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PREMESSA 

Il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale (RA) relativo alla Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) del Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027 della Regione Molise. 

Sulla base delle indicazioni della normativa vigente, nel Rapporto Ambientale, che costituisce parte 

integrante del Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027, sono valutate le condizioni ambientali di 

riferimento in cui il Programma opera, la coerenza ambientale dei suoi obiettivi, gli effetti ambientali da esso 

indotti e infine il sistema di monitoraggio e controllo degli effetti ambientali indotti dallo stesso. 

Il processo di valutazione condotto nel Rapporto Ambientale evidenzia gli impatti potenziali, nonché le 

misure di mitigazione e compensazione di cui si dovrà tener conto nelle successive fasi di attuazione del 

Programma o nei successivi livelli di pianificazione e programmazione. Esso tiene altresì conto delle 

osservazioni pervenute durante la fase di consultazione dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale 

(SCA). 

 

Come premessa si richiamano i seguenti elementi generali: 

Á Il succitato RA contiene tutte le informazioni necessarie per la sua trasmissione alla Commissione 

9ǳǊƻǇŜŀ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŦƻǊƳŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ±L al D. Lgs. 

152/06; 

Á Al fine di definire la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto 

Ambientale, con nota prot. n. 59152/2022 del 29/03/2022, è stata avviata la fase di consultazione 

preliminare con i Soggetti Competenti in materia Ambientale, la cui conclusione è avvenuta il 

29/04/2022 e al termine della quale non sono pervenuti contributi. 

Á la valutazione si concentra sulle azioni finanziate dal FESR perché la parte di programma più 

direttamente collegabile al FSE, essendo costituita da azioni di carattere immateriale, non costituisce 

oggetto di valutazione. 

Á la VAS del PR FESR FSE plus 2021/2027 è stata condotta nella cornice della Strategia Regionale di 

Sviluppo Sostenibile, quale documento di indirizzo e di impostazione strategica di lungo periodo 

ŀƭƭΨƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ƳǳƻǾŜǊsi le politiche regionali nel prossimo futuro; 

Á bŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ άbƻƴ ŀǊǊŜŎŀǊŜ Řŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻέ ό5b{IύΣ 

previsto dal Regolamento generale dei Fondi; 

Á ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млΣ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκнллс Ŝ ŘŜƭƭΩart. 5 del D.P.R. 357/1997, la presente 
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ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±!{ ƛƴŎƭǳŘŜ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLƴŎƛŘŜƴȊŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŝ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ƭƻ ά{ǘǳŘƛƻ Řƛ 

ƛƴŎƛŘŜƴȊŀέ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǎǳƛ ǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ bŀǘǳǊŀ 

2000, tenuto conto degli obiettivi di conservazione e delle peculiarità dei medesimi. 

 

 

Acronimi 

PR Programma Regionale  

RA Rapporto Ambientale 

SnT Sintesi non Tecnica 

RPA  Rapporto Preliminare Ambientale  

VAS  Valutazione Ambientale Strategica  

VIncA Valutazione di Incidenza 

AAR Autorità Ambientale Regionale 

SCA Soggetti con Competenze Ambientali  

AdG Autorità di Gestione 
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1. Elementi qualificanti del processo di VAS 

1.1. Quadro normativo 

La VAS è stata introdotta con la Direttiva 2001/42/CEΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ garantire un elevato livello di 

protezione ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ (art.1 della Direttiva). 

Elemento caratterizzante della VAS, secondo le previsioni della Direttiva (art. 6), è la consultazione del 

ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŏƻƴ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƘŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΦ 

La VAS costituisce parte integrante del procedimento di adozione e approvazione dei piani e dei 

programmi che vi sono sottoposti. 

La VAS è stata recepita a livello nazionale dal Decreto Legislativo 152/2006 Norme in materia ambientale, 

che ne ha definito gli aspetti procedurali, come i tempi per le consultazioni, ha specificato la necessità di 

produrre un rapporto preliminare sul quale entrare in consultazione con i soggetti con competenza in materia 

ambientale e di un Rapporto ambientale che accompagni la proposta di piano o programma, introdotto la 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Řƛ ±!{Σ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛ Ǌǳƻƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ όǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ ±!{ύ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ όǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 

ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ Ƴƻtivato di VAS). 

Il D.Lgs 04/2008 ha corretto e integrato quando disposto precedentemente nel D.Lgs.152/06 estendendo 

ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ±!{ ŀƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ 

riferimento quelli inerenti lo sviluppo sostenibile intergenerazionale. 

Il D.Lgs 128/2010 ha poi introdotto alcune ulteriori specifiche, ad esempio in merito alla verifica di 

assoggettabilità e alla necessità di dare conto, nel Rapporto ambientale, delle consultazioni svolte e delle 

modalità con cui si è tenuto conto delle osservazioni pervenute. 

Da ultimo, la disciplina è stata ulteriormente modificata dall'art. 28, comma 1, lettera a), del decreto-

legge n. 77 del 2021 (Decreto Semplificazioni-bis), convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 29 luglio 

2021 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.181 del 30 luglio 2021). In particolare, il suddetto decreto-legge 

introduceΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ муΣ le seguenti modifiche, rilevanti per la VAS del PR FESR/FSE plus 2021/2027: 

Á la durata della consulǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻκtǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŝ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпΣ ŎΦн 
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del D.Lgs. 152/2006, si riduce da 60 a 45 giorni; 

Á ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мрΣ ŎΦм ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 152/2006, si riduce 

da 90 a 45 giorni dalla scadenza delle consultazioni. 

 

1.2. Funzioni e contenuti della VAS 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇǊŜƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ 

ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎƛŀƴƻ presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della 

loro approvazione. In particolare la VAS è caratterizzata dalle seguenti fasi e attività: 

Á !ǾǾƛƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ π ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ (fase di Scoping): le consultazioni 

preƭƛƳƛƴŀǊƛ Ƙŀƴƴƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛΣ ǇǊƛƳŜ 

valutazioni e riferimenti ambientali, utili a definire la portata ed il livello di dettaglio delle 

informazioni da includere nel rapporto ambientale. Inoltre in questa fase si procede alla definizione 

delle autorità da coinvolgere che abbiano specifiche competenze di natura ambientale, e del pubblico 

che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali o che ha un interesse in tali procedure; 

Á Redazione del Rapporto Ambientale (RA) e della proposta di Programma: il RA è il documento 

attraverso il quale debbono essere individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǳƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ Ŏǳƭǘǳrale, nonché le 

ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŘƻǘǘŀǊǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

territoriale interessato dal Programma stesso. Nello specifico le analisi da svolgere sono finalizzate 

alla definizione del contesto ambientale di ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ŀƭƭŀ 

ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜΣ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƎƭƻōŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ Řŀ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ Ǉer limitare 

ƻ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 

monitoraggio previste in fase di attuazione del programma, nonché una Sintesi non Tecnica (Snt) 

delle attività realizzate e dei principali risultati conseguiti; 

Á Pubblicità: trasmissione e pubblicazione degli atti (Rapporto Ambientale, SnT del RA e proposta di 

Programma) ai fini della consultazione pubblica; 

Á Consultazione del pubblico: la consultazione è una fase importante della procedura VAS. Il suo 

obiettivo è duplice: da un lato informare il pubblico sugli effetti ambientali del programma e, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ Ŝκƻ 

suggerimenti di modifiche del programma in modo da ottimizzaǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ 

Programma stesso; 
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Á Valutazione della proposta del Programma, del Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΥ ƛƴ ǘŀƭŜ ŦŀǎŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

competente, in collabƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ dopo aver acquisito tutta la 

documentazione presentata, ricevute le osservazioni e i suggerimenti inoltrati dai soggetti consultati 

e dal pubblico interessato svolge le attività tecnico-istruttorie, ed esprime il proprio parere motivato. 

Á Revisione (eventuale) del Programma in funzione delle osservazioni e contributi pervenuti; 

Á DecisioneΥ ƛƴ ǘŀƭŜ ŦŀǎŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƻ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ Ƴotivato e tutta la documentazione acquisita 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƻǊƎŀƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŀǘǘƻΣ ŀŘƻǘǘŀκŀǇǇǊƻǾŀ ƛƭ 

Programma; 

Á Informazione sulla decisioneΥ ƛƴ ǘŀƭŜ ŦŀǎŜ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜκŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 

viene pubblicato sul BURM Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ƻǾŜ Ǉƻǎǎŀ ǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 

Ŝ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀΦ 

Á Monitoraggio: Il monitoraggio ha lo scopo di assicurare il controllo degli impatti significativi 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti 

e adottare le opportune misure correttive. 

Di seguito uno schema di sintesi del processo di VAS. 
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1.3. Incidenza Ambientale 

La Valutazione di Incidenza (VIncA) è la procedura alla quale è necessario sottoporre qualsiasi piano, 

programma o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della Rete Natura 

2000, singolarmente o congiuntamente ad altri strumenti analoghi e tenuto conto degli obiettivi di 

conservazione del sito. 

Il d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. dispone che la VAS comprenda la procedura di VIncA e stabilisce che il RA 

debba contenere gli elementi sviluppati nella VIncA, redatta secondo gli indirizzi dell'Allegato G del DPR 

357/1997 e ss.mm.ii.. 

Tuttavia, tra la VAS e la VIncA esistono delle differenze: la VAS valuta gli effetti ambientali di scelte 

strategiche che spesso non hanno una localizzazione definita e si riferiscono a territori anche molto estesi; la 

VIncA, invece, è sito-specifica, si concentra su singoli Siti Natura 2000 e su singoli progetti, richiedendo uno 

studio e una rappresentazione dettagliata dei possibili effetti.  

La procedura di VIncA ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘ фнκпоκ/99 ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΣ Ŏƻƴ ƭƻ 

scopo di analizzare e valutare i potenziali effetti o le interferenze che un piano, programma di livello nazionale 

o un progetto possa produrre sul mantenimento degli elementi costituenti la biodiversità, compresi habitat 

e specie animali.  

[ŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5ŜŎǊŜto del Presidente della Repubblica n. 120/2003, il quale 

ŘŜǘǘŀ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ όŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мύΣ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 

pianificazione territoriale interessati dal procedimento (art. 6, comma 2) e la valutazione di interventi 

indiretti compromettenti il mantenimento degli habitat e delle specie (art. 6, comma 3). 

I principali ambiti territoriali riguardano i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone Speciali di 

Conservazione (ZPS) con valenza naturalistica ambientale. Dal punto di vista della pianificazione territoriale, 

sono contemplati i piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori, 

che possono provocare determinati effetti valutati sulla base di uno studio condotto seguendo i criteri 

ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ D ŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ƴΦ ортκмффт Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦ 

[ŀ ±LƴŎ!Σ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ 

ecosistemico degli habitat, si occupa di analizzare anche gli interventi predisposti da un piano o da un 

programma che, pur non interessando direttamente gli habitat e le specie, possono compromettere il 

mantenimento dei siti. 
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A partire dal primo novembre 2021 il procedimento di Valutazione di Incidenza nella Regione Molise è 

disciplinato dalla D.G.R. n. 304 del 13/09/2021 ad oggetto Recepimento delle Linee guida Nazionali per la 

valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva n. 92/43/CEE "Habitat" articolo 6, paragrafi 3 e 4. 

Visto che il redigendo Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027Σ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ƭƻ ŎƻƴƴƻǘŀΣ ŝ 

caratterizzato da Obiettivi e Azioni che troveranno puntuale localizzazione territoriale in fase attuativa del 

programma, è necessario procedere alla individuazione e alla valutazione dei possibili effetti del programma 

sulle aree interessate dai siti della Rete Natura 2000 della Regione Molise.  

In relazione a ciò è necessario attivare la procedura di Valutazione di Incidenza ai sensi delle Linee Guida 

Nazionali ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ {ǘŀǘƻ wŜƎƛƻƴƛΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŀ DΦ¦Φ ƴΦ ол ŘŜƭ 

28/06/2019, al fine di definire e valutare gli effetti sugli habitat e sulle specie, gli obiettivi di conservazione, 

le misure di conservazione generali e sito specifiche e i piani di gestione, di cui alle ZSC e ZPS interessati. 

Lo Studio di Incidenza (Livello I) ς che sarà elaborata nel RA - sarà finalizzato ad evidenziare gli effetti 

potenziali a carico di habitat, specie ed habitat di specie che possono deriǾŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Programma 

Regionale FESR-FSE+ 2021-2027ƴŜƛ {ƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нлллΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ {ǘǳŘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳ Ƙŀōƛǘŀǘ 

e specie sarà quindi quello di definire un quadro previsionale che analizza la diversa tipologia di azioni 

determinate ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027, distinguendo tra interventi 

ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ς laddove non si riscontrino possibili effetti 

indiretti - non essere previste incidenze potenziali. 

  



Programma Regionale  FESR-FSE plus 2021-2027 ς Rapporto Ambientale 

 
 

 
13 

 

Figura 1-1. Livelli della Valutazione di Incidenza 

 

CƻƴǘŜΥ DǳƛŘŀ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 όŘƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘύ /όнлмуύ тснм Ŧƛƴŀƭ όDŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

europea 25.01.2019 

  



Programma Regionale  FESR-FSE plus 2021-2027 ς Rapporto Ambientale 

 
 

 
14 

 

 

1.4. Soggetti interessati 

Sono soggetti interessati al procedimento, come individuati dalla DGR n. 62 del 09 marzo 2022 di avvio 

ŘŜƭƭŀ ±!{Σ ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ άProgrammazione della politica comunitaria di coesione economica e sociale 

2021-2027 ς indicazioni per l'avvio, ai sensi dell'art. 6, comma 2 del decreto legislativo 152/06 e ss.mm, del 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) coordinato dalla procedura di valutazione di 

incidenza ai sensi della normativa vigenteέΥ  

Á Autorità Proponente/Procedente (AP): il Direttore del I Dipartimento della Giunta Regionale, cui è 

stato affidato il processo di definizione della proposta di Programmazione della Politica di Coesione 

Economica e Sociale 2021-нлнтΦ [ŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ 5Dw снκнлнн Ƙŀ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

wŜƎƛƻƴŀƭŜ ό!!wύΣ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩ!ǳtorità Proponente/Procedente nel processo 

di VAS del POR FESR FSE+ 2021/2027, viste anche le precedenti esperienze maturate in materia.  

Á Autorità Competente (AC): il Servizio Tutela e Valutazione Ambientale del II Dipartimento 

Á Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) e gli enti territorialmente interessati. Sono soggetti 

competenti in materia ambientale le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro 

specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti 

sull'ambiente dovuti all'attuazione del Programma; 

Á Pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche, associazioni, organizzazioni o i gruppi di tali persone 

e pubblico interessato (il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in 

materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure). 

 

1.5. La cornice di riferimento della VAS: le Strategie di sviluppo sostenibile  

Ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 34 del d.lgs 152/2006 e s.m.i., il quadro di riferimento della Valutazione Ambientale 

Strategica è rappresentato dalle Strategie di sviluppo sostenibile, di livello nazionale e Regionale.  

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo sostenibile (SNSvS) declina a livello nazionale le linee direttrici delle 

politiche economiche, sociali e ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro 

il 2030, mentre la Strategia Regionale di Sviluppo sostenibile (SRSvS) rappresenta la declinazione territoriale 

della SNSvS finalizzata a perseguire i Goal deƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ 
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Dal 2018 la Regione Molise è impegnata nella elaborazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo 

Sostenibile (SRSvS), che, come documento di indirizzo e di impostazione strategica di lungo periodo, 

rappresenta la cornice di riferimento aƭƭΨƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ƳǳƻǾŜǊǎƛ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭ 

prossimo futuro nonché il quadro di riferimento per la Valutazione Ambientale Strategica del PR FESR FSE+ 

2021/2027. 

Nello specifico, la struttura della SRSvS, che si articola in Aree tematiche, Scelte Strategiche, Obiettivi 

strategici e proposte di azioni,  è stata presa come riferimento, insieme agli altri documenti strategici, per: 

Á Individuare il quadro degli obiettivi di sostenibilità ambientale di riferimento per la VAS, selezionando 

quelli più direttamente pertinenti ai contenuti del Programma, e legati alle tematiche VAS (Capitolo 

5 del RA ς paragrafo 5.1 άƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ degli obiettivi di sostenibilità ambientaleέύΤ 

Á {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 

con la SRSvS, prendendo in considerazione tutte le Aree strategiche (incluse quelle con carattere più 

spiccatamente socio-economico), al fine di dare una lettura complessiva delle potenzialità del 

Programma rispetto alle tre dimensioni della sostenibilità (Capitolo 5 del RA ς paragrafo 5.2 άƭΩAnalisi 

di coerenza esternaέύΤ 

Á {ƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ regionale e descrivere lo scenario di riferimento attraverso 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ, contenuti nel Documento di posizionamento rispetto 

all'attuazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) e dell'Agenda ONU 2030, 

approvato con la DGR n. 46 del 25.02.2022, quale prima parte della SRSvS (Capitolo 6 del RA - άAnalisi 

di contesto regionale - il Posizionamento del Molise rispetto agli SDGSέ; 

Á Individuare indicatori di monitoraggio ambientale il più possibile coerenti con quelli della SRSvS, la 

cui identificazione ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άTavolo di lavoro per la definizione degli indicatori per 

la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibileέ ό/ŀǇƛǘƻƭƻ мл  ŘŜƭ w! άMisure per il monitoraggio 

ambientale del PR FESR FSE plus 2021-2027). 
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1.6. La metodologia di valutazione 

Nel capitolo che segue è descritta la metodologia utilizzata per la valutazione degli aspetti e degli impatti 

significativi derivaōƛƭƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tR FESR-FSE plus del Molise per il periodo 2021-2027. Il 

percorso metodologico di assessment utilizzato è coerente con i riferimenti metodologici suggeriti in ambito 

europeo e nazionale nei processi di VAS, come richiesto dalla Direttiva 2001/42/CE. 

Si traccia di seguito lo schema generale adottato, descrivendo i passaggi logici attraverso i quali si è 

operato, prendendo in considerazione il quadro conoscitivo ambientale del Molise, i contenuti 

programmatici del PR del Molise, e i possibili effetti ambientali che essi potranno procurare al territorio nel 

periodo 2021/2027. 

Preliminarmente, occorre tuttavia precisare che: 

Á il PR FESR FSE plus 2021/2027 della Regione Molise si caratterizza per essere un programma 

strategico, posizionato su un livello superiore rispetto ad altri piani o programmi di dettaglio, o 

rispetto ad altri livelli decisionali. Nel dettaglio quantitativo, gli effetti di Azioni ed obiettivi del PR 

potranno essere definiti e valutati solo in fase di implementazione, per cui, considerate tali 

caratteristiche dello scenario di valutazione, si è adottato un approŎŎƛƻ Řƛ ŀǎǎŜǎǎƳŜƴǘ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩǳǎƻ 

di matrici di confronto. 

Á Il redigendo Pw ŝ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇƭǳǊƛŦƻƴŘƻΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Ŏƛƻŝ ǎƛŀ Řŀ C9{w ŎƘŜ Řŀ C{9Σ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

quale è possibile distinguere le azioni finanziate da FSE da quelle finanziate da FESR; in riferimento a 

ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оΣ !Ƴōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ della Direttiva 2001/42/CE, la VAS avrà ad oggetto 

le sole azioni finanziate dal FESR. 

 

Le analisi valutative e le metodologie di indagine adottate hanno riguardato i seguenti argomenti: 

Á Individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale e analisi di coerenza esterna 

Á Valutazione della coerenza esterna del PR FESR-FSE rispetto ad altri piani e programmi di settore 

Á Analisi del contesto ambientale di riferimento 

Á Valutazione degli effetti/impatti ambientali significativi 

Á Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 
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1.7. Individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale e analisi di coerenza 

esterna 

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ degli obiettivi di sostenibilità ambientale, si riassume in questa sede quanto descritto 

nel capitolo 5 del presente Rapporto Ambientale. 

Gli obiettivi di protezione ambientale e di sostenibilità pertinenti al Piano, stabiliti a livello internazionale, 

comunitario e nazionale, rientrano tra le informazioni richieste dalla normativa ed il loro ruolo è 

fondamentale nella procedura di VAS, costituendo il riferimento di tutto il processo di valutazione, in primis 

ǉǳŜƭƭƻ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ thw Ŝ 

obiettivi di sostenibilità ambientale è funzionale a tracciare il rapporto di causa-effetto tra le Azioni e gli 

obiettivi che il Piano deciderà effettivamente di attivare e gli obiettivi ambientali. 

Gli obiettivi di sostenibilità per la VAS del PR sono stati ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ 

internazionali, comunitarie, nazionali e regionali per lo sviluppo sostenibile.  

A livello nazionale il riferimento è la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) che è stata 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ƛƴ ŎƛƴǉǳŜ ŀǊŜŜΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άрtέ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 

daƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΥ tŜǊǎƻƴŜΣ tƛŀƴŜǘŀΣ tǊƻǎǇŜǊƛǘŁΣ tŀŎŜ Ŝ tŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇΦ ¦ƴŀ ǎŜǎǘŀ ŀǊŜŀ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ 

vettori per la sostenibilità, da considerarsi come elementi essenziali per il raggiungimento degli obiettivi 

strategici nazionali. Ciascuna area contiŜƴŜ {ŎŜƭǘŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ hōƛŜǘǘƛǾƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀƎƭƛ 

{5Dǎ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ 

A livello regionale, il riferimento è la redigenda Strategia Regionale per lo sviluppo Sostenibile, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aƻƭƛǎŜ ǎƛ ŝ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘŀ degli obiettivi di sviluppo sostenibile, con particolare 

attenzione alla questione ambientale, di cui il cambiamento climatico è una diretta espressione. 

 

Gli obiettivi di sostenibilità ambientale, individuati secondo la metodologia illustrata nel paragrafo che 

precede, e le sfide del PR FESR-FSE plus 2021/2027 sono state organizzati in matrici di confronto diretto e la 

valutazione della loro coerenza è stata stimata secondo 4 criteri: coerenza diretta, coerenza indiretta, 

indifferenza e incoerenza. La matrice di confronto riporta le modalità, il livello di coerŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŏƻƴ 

cui, attraverso le sfide previste, si ritiene che il PR possa concorrere al raggiungimento degli obiettivi previsti: 
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COERENZA DIRETTA 

LƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ tw ǇŜǊǎŜƎǳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ 
ƛƴǘŜƎǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

 COERENZA 
INDIRETTA 

LƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ tw ǇŜǊǎŜƎǳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǎƛƴŜǊƎƛŎƘŜ 
Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

 
INDIFFERENZA 

Le finalità degli obiettivi sono disgiunte da quelle 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

 
INCOERENZA 

Le finalità degli obiettivi del POR possono essere 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

 

1.8. Valutazione della coerenza esterna del Programma rispetto ad altri piani e 

programmi di settore 

La stima delle relazioni che intercorrono tra il PR FESR FSE+ 2021/2027 e gli altri piani o programmi di 

settore, in genere definita analisi di coerenza esterna orizzontale, è volta a verificare se sussistono le 

compatibilità, le integrazioni e i diversi riscontri con gli obiettivi degli altri piani o programmi di settore 

(enŜǊƎƛŀΣ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŀǊƛŀΣ ŀŎǉǳŀΣ ǎǳƻƭƻΣ ŜŎŎΦύ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƻ ǾƛƎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ 

della Regione Molise. I piani e programmi presi in considerazione per questo tipo di analisi sono stati già 

elencati nel Rapporto Preliminare Ambientale e ǇƻǊǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎŎƻǇƛƴƎΣ dei Soggetti 

Ŏƻƴ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ L Ǉƛŀƴƛ ŜŘ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ 

contenuti nella normativa di settore, ma anche il riferimento programmatico per gli interventi nei settori di 

competenza. Il confronto ha quindi lo scopo di verificare, sebbene per principi generali, eventuali discrepanze 

tra gli indirizzi contenuti nei piani/programmi e quanto previsto attraverso le Azioni e gli obiettivi specifici del 

POR. 

La valutazione di coerenza è stata affrontata nel merito alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ п ς paragrafo 5.1 άAnalisi 

di coerenza con il quadro pianificatorio e programmaticoέΣ Ŏǳƛ si fa rimando, mentre qui si evidenzia che 

ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƳŀǘǊƛŎŜ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΣ Ŝ ƭŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘŀƎŀǘŜΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ 

obiettivi del PR e le discipline degli altri piani, sono state esplicitate attraverso la simbologia specifica 

riportata nella tabella che segue: 
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 Coerenza diretta: le sfide del PR FESR FSE + 2021/2027 sono sostanzialmente analoghi 
o comunque presentano chiari elementi di integrazione, sinergia e/o compatibilità con la 
disciplina del Piano/Programma preso in considerazione 

 Coerenza indiretta: gli obiettivi espressi nel PR FESR FSE + 2021/2027 sono correlati 
con la disciplina del piano di settore considerato, ma con un grado di interrelazione non 
diretto, valutabile solo nelle fasi successive in cui verranno declinati e implementati gli 
obiettivi del PR FESR FSE + 2021/2027 e, alternativamente, le azioni previste nel 
piano/programma di settore. 

 Incoerenza: le sfide del PR FESR FSE + 2021/2027  sono incompatibili con la disciplina 
del Piano/Programma preso in considerazione 

 bƻƴ ŎΩŝ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ significativa tra le sfide del PR FESR FSE + 2021/2027  ed il 
Piano/Programma preso in considerazione 

 

 

1.9. Analisi del contesto ambientale di riferimento 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ambientale è stata sviluppata in maniera organica e nello specifico secondo i 

seguenti tematismi principali: 

¶ Aria: caratteristiche climatiche e fattori climalteranti 

¶ Acqua: aspetti qualitativi 

¶ Suolo e sottosuolo: il consumo di suolo, dissesto idrogeologico, erosione, desertificazione e perdita 

di sostanza organica 

¶ Biodiversità: aree naturali protette e Rete Natura 2000 

¶ Patrimonio paesaggistico e culturale 

¶ Popolazione 

ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŀƳǇƛƻ Ŝ ƻƳƴƛŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ambientale del 

Molise. Tali tematismi sono stati proposti anche in relazione al fatto che i fattori e le componenti 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛ ǘŜƳƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭƭŀ 

Direttiva 2001/42/CE e recepiti nella normativa nazionale, ovvero: popolazione; salute umana; flora; 

fauna; suolo; acqua; aria; fattori climatici; beni materiali; patrimonio culturale; paesaggio; 

interazioni fra i suddetti fattori. 
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1.10. Valutazione degli effetti/impatti ambientali significativi 

Tenendo presente che il Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027 è un programma strategico di 

interventi che risultano definibili a livello di dettaglio solo in fase attuativa ad altri livelli decisionali (tali 

caratteristiche, quindi, influenzano inevitabilmente il tipo di valutazione ed il livello di approfondimento 

conseguibile che avrà un carattere prevalentemente descrittivo), la valutazione dei potenziali effetti 

ambientali delle Azioni del Programma è stata condotta attraverso un approccio matriciale che costituisce 

uno strumento operativo rivolto a restituire in forma sintetica i risultati dei processi di analisi che è stata 

condotta su due livelli: 

[Ωŀnalisi di primo livello: ha visto analizzare gli obiettivi generali e specifici che rappresenteranno 

ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ C9{w-FSE+ 2021-2027: ogni singolo Obiettivo 

generale/specifico individuata su tale riga è stato oggetto di valutazione degli effetti e messo in relazione con 

le componenti ambientali (in colonna) potenzialmente interessate, definite a partire da quanto richiesto dalla 

Direttiva VAS e selezionate sulla base della significatività, del tipo e dell'intensità dell'interazione degli 

interventi previsti dal Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

[Ωŀnalisi di secondo livello: ha visto analizzare per ciascuna azione di ogni obiettivo specifico e in funzione 

ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀǘǘŜǎƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǘŜƳŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ Lƴ ŀƭǘǊŜ 

parole, fissato un obiettivo specifico, si è valutato se ogni azione per esso previsto contribuisse o meno al suo 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale; ƛƴ Ŏŀǎƻ ŀŦŦŜǊƳŀǘƛǾƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ 

positivo nel caso contrario, negativo. Quando unΩazione non incide ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎƛ 

è considerato neutro mentre quando non si avevano sufficienti elementi per la valutazione si è definito un 

effetto indeterminato. 

 

1.11. Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 

La previsione della necessità di un piano di monitoraggio ambientale, quale strumento operativo del 

processo di VAS, ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ŜƳŜǊǎƻ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛǘŜǊ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ 

Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ άŎƻƴǘǊƻƭƭƻέ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘali del P/P, previsti, e, soprattutto, 

ƛƳǇǊŜǾƛǎǘƛΦ {ŜƴȊŀ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƛ ǾŀƴƛŦƛŎŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŀ 

Direttiva VAS di feed back rispetto al processo, sia quando gli obiettivi ritenuti auspicabili non vengono 

raggiunti, sia, appunto, quando invece si verificano impatti ambientali negativi non previsti, per i quali, quindi, 

non sono state previste azioni (correttive e preventive) di mitigazione adeguate.  
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Con riferimento alla VAS del PR FESR FSE plus 2021/2027, si evidenzia che, da un punto di vista 

metodologico, la progettazione del sistema di monitoraggio della VAS è avvenuto in modo integrato con 

quello del Programma, al fine di costruire un sistema unico che consenta di osservare al contempo il grado 

di attuazione del Programma e i suoi effetti ambientali. Con riferimento alla Politica di coesione, è stato 

strutturato in sede nazionale (MiTE in collaborazione con DipCoe) uno schema di riferimento per il 

monitoraggio, individuando la correlazione fra gli Indicatori di contesto, funzionali al monitoraggio della 

{b{Ǿ{ Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ 5ŀǘŀ.ŀǎŜ L{¢!¢ {5DǎΣ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ Ŝ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛǘƛŎŀ 

di Coesione 2021-27. Tale lavoro ha rappresentato il punto di partenza per la strutturazione di un sistema 

integrato di monitoraggio Programma FESR ς VAS, che assicuri la valutazione del contributo del Programma 

agli Obiettivi di sviluppo sostenibile nella fase di attuazione. 

In questa sede si evidenzia, altresì, che, ai sensi della Direttiva VAS, la redazione del Piano di monitoraggio 

non costituisce oggetto del Rapporto Ambientale, il quale deve contenere άla descrizione delle misure 

previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientalƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

del piano o programma predisposto definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione 

degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto 

illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottareέΦ 

 

1.12. Sintesi delle indicazioni pervenute nella fase preliminare di VAS  

II processo di VAS prevede una fase preliminare di consultazione dei Soggetti competenti in materia 

ambientale όŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ άScopingέύ, finalizzata a definire la portata e il livello di dettaglio delle 

informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. 

La Regione Molise ha avviato la fase consultazione preliminare con i Soggetti Competenti in materia 

Ambientale sin dalle prime fasi dell'attività di elaborazione della proposta di Programma, al fine di ricevere 

contributi, informazioni, osservazioni e suggerimenti utili a calibrare correttamente i contenuti del Rapporto 

Ambientale del Piano. 

Nello specifico, la fase Řƛ ά{ŎƻǇƛƴƎέ ha avuto ƛƴƛȊƛƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 

dei sui Allegati (Allegato I. άIndice del Rapporto Ambientaleέ, Allegato II. 2 άElenco dei Soggetti con 

Competenze AmbientaliέΣ Allegato III. άQuestionarioέύΣ ŀƎƭƛ {/! ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩAutorità 

Competente, con nota prot. n. 59152/2022 del 29/03/2022. 
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Inoltre, al fine di guidare la stesura delle considerazioni e delle eventuali proposte di integrazioni da parte 

dei soggetti consultati, è stato predisposto un questionario sugli aspetti rilevanti per i quali è opportuno 

ricevere contributi e/o integrazioni όŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜέύΦ 

Tali documenti sono stati posti in consultazione per un periodo di 30 giorni, pertanto la fase di 

consultazione preliminare si è conclusa il 29/04/2022, al termine della quale non sono pervenuti contributi 

da parte degli SCA.  
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2. Indirizzi strategici del PR FESR FSE plus 2021/2027 

2.1. Nuova politica di coesione ŘŜƭƭΩ¦9 2021/2027: orientamenti comunitari e 

nazionali 

Il principale riferimento strategico per la definizione degli obiettivi della nuova politica di coesione ŘŜƭƭΩ¦9 

relativa al periodo 2021-2027 è rappresentato ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ hb¦ нлол ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜnibile, varata nel 

нлмр ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭea Generale delle Nazioni Unite e sottoscritǘŀ Řŀ мфо {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhb¦Φ 

[Ω!ƎŜƴŘŀ - basata su 17 obiettivi globali (SDGs - Sustainable Development Goals) e 169 target o obiettivi 

specifici, costituisce il principale riferimento strategico per le politiche rivolte a significativi traguardi per il 

2030, bilanciando le sue tre dimensioni: ambientale, economica e sociale. 

Lƴ LǘŀƭƛŀΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ hb¦ нлолΣ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмт ƛƭ /Lt9 Ƙŀ ŀǇǇǊƻvato la Strategia 

Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS), Ǉƻǎǘŀ ŎƻƳŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ άStrategia 

d'azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia 2002-2010έΣ Ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴ ǊƛŜǎŀƳŜ 

orientato al suo aggiornamento. La SNSvS identifica, oltre ad un insieme strutturato di scelte e Obiettivi 

Strategici nazionali, incardinati nelle cosiddette 5P dello sviluppo sostenibile (Pace, Persone, Pianeta, 

Prosperità e Partnership), un sistema di Vettori di sostenibilità, definiti come ambiti di azione trasversali e 

leve fondamentali per avviare, guidare, gestire e monitorare l'integrazione della sostenibilità nelle politiche, 

ƴŜƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ƴŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀrt. 34 c. 

п ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκнллс ό/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜύ ŘŜƭƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŜ wŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{w{Ǿ{). 

CƻƳŜ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ό{b{Ǿ{ύ Ŝ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол, le 

Regioni hanno elaborato le Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile, quale documento di indirizzo e 

di impostazione strategica di lungo periodo, ŀƭƭΨƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ƳǳƻǾŜǊǎƛ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ 

nel prossimo futuro nonché cornice di riferimento per la Valutazione Ambientale Strategica del POR FESR 

2021-2027. 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǘǊŀǘǘƻ ƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƛ CƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ 

per il ciclo programmatico 2021-27 e su questa base ha adottato il Green Deal, agenda strategica UE con la 

quale è stato avviato il dibattito pubblico sulle scelte strategiche, in grado di far diventare ƭΩ9ǳǊƻǇa il primo 

continente impatto climatico zero entro il 2050, riducendo progressivamente le emissioni (entro il 2030 

riduzione di almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990). 
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Il Piano di investimenti per il Green Deal è sostenuto anche dal Fondo per la Transizione giusta (JTF): 

ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ άƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ǝƛǳǎǘŀέ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀΣ 

Ŝǎǎƻ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ strumenti finanziari destinati alle politiche di coesione, nel contesto 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀŘ ǳƴ ǎƻƭƻΣ ƴǳƻǾƻΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

άconsentire alle regioni ed alle persone di affrontare gli impatti sociali, economici e ambientali della 

transizione verso un'economia neutrale dal punto di vista climaticoέΦ 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ нлнм-2027 è completato dal Pilastro 

Europeo dei Diritti Sociali. Esso, proclamato dal Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione nel 

novembre 2017, rappresenta "la strategia sociale dell'Unione per garantire che la transizione alla neutralità 

climatica, la digitalizzazione e il cambiamento demografico siano socialmente equi e giusti". 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΣ a giugno 2021 (con entrata in vigore dal 01.07.20211.)  è stato 

definito ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άpacchetto legislativoέ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ i 

seguenti regolamenti: 

ω Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013. 

ω Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione. 

ω Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante 

disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo 

europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno. 

ω Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 

Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

ƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΣ Ŝ ƭŜ Ǌegole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti. 

A livello nazionale è stato predisposto ƭΩAccordo di partenariato sulla quale è in corso il negoziato con la 

Commissione Europea, con il partenariato economico e sociale e con le stesse Regioni che hanno presentato 

osservazioni e proposte di miglioramento volte a rendere più flessibili le indicazioƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩ!ccordo 

al fine di poter meglio adattare gli interventi dei programmi alle diverse strategie e realtà territoriali. 
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Esso espone le modalità per un impiego efficace ed efficiente dei fondi per il periodo 2021-2027, indica 

gli obiettivi strategici e specifici selezionati, le scelte strategiche assunte, le dotazioni finanziarie nonché 

l'elenco dei programmi previsti nell'ambito dei fondi. 

! ŦƛŀƴŎƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Ǉƻƛ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), pilastro della strategia di ripresa post-pandemica finanziata tramite 

il programma Next Generation EU (NGEU), approvato definitivamente il 13 luglio 2021. 

Il Piano, articolato in 3 Assi strategici (digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione 

sociale) e 6 Missioni1, ŘŜƭƛƴŜŀ ǳƴ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŜ Ŝ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛέΣ  che si pone 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛǘŁ  Ŏƻƴ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ partenariato per la 

Politica di coesione 2021-2027 e con i conseguenti Programmi nazionali e regionali. 

I Programmi Operativi ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ± ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴŜΣ 

alla Commissione Europea, non oltre 3 mesi dopo ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ. 

 

Nel periodo 2021-2027 la politica di coesione europea ǊƛƴƴƻǾŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ƎǊŀƴŘƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ 

sintetizzati in modo evocativo dai titoli dei cinque Obiettivi di Policy della proposta di Regolamento di 

disposizioni comuni: 

¶ OP 1 ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ attraverso la promozione di una trasformazione economica 

innovativa e intelligente; 

¶ OP2 ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ǾŜǊŘŜ e a basse emissioni di carbonio attraverso la promozione di una 

transizione verso un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell'economia circolare, 

dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della gestione e prevenzione dei rischi; 

¶ OP 3 ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ŎƻƴƴŜǎǎŀ attraverso il rafforzamento della mobilità e della connettività 

regionale alle TIC; 

¶ OP 4 uƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ǎƻŎƛŀƭŜ attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali; 

¶ OP 5 ǳƴΩ9ǳǊƻǇa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile e integrato 

delle zone urbane, rurali e costiere e delle iniziative locali. 

 

 

 

1Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo; Rivoluzione verde e transizione ecologica; 
Infrastrutture per una mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; Coesione e inclusione; Salute 
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2.2. Architettura della strategia  

Il Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027 del Molise (PR) è definito in risposta alle disparità regionali, 

in considerazione dei fallimenti e delle sub-ottimalità di mercŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

è progettato in coerenza con le priorità ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ hb¦ нлол Ŝ ŘŜƭ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ e con i principi del Pilastro 

europeo dei diritti sociali. Lƭ tw ŘŁ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 5 άhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳenti finanziati 

dalla politica di coesione 2021-нлнт ǇŜǊ ƭϥL¢![L!έ al Country Report 2019 e alle Raccomandazioni specifiche 

per Paese 2020, in una logica di coerenza con i Piani nazionali e regionali di settore, e in sinergia e 

demarcazione con altre fonti e programmi di finanziamento, in particolare PNRR e Programmi Nazionali, 

ƻǇŜǊŀƴŘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Ŝ ƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩAccordo di Partenariato (AdP). La Regione conferma 

la scelta del PR plurifondo. 

Il PR si inserisce in una architettura strategica, che vede i propri riferimenti prioritari in: 

Á Documento di indirizzo strategico regionale per la Politica di coesione 2021-2027; 

Á Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027 (S3); 

Á Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile; 

e risponde a 5 grandi sfide: 

1. spingere la produttività delle imprese per una rinnovata competitività e per il lavoro di qualità, 

collocando a un più elevato livello quali-quantitativo la collaborazione tra gli attori, nel sentiero della 

transizione giusta del sistema socio-economico al verde e al digitale; 

2. ǇƻǊǊŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΤ 

3. ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ǊƻǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ŦǊŜƴŀ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ƳƛƴŀŎciando la tenuta 

demografica delle aree e la sopravvivenza degli insediamenti; 

4. contrastare le diseguaglianze economiche e sociali, di genere e generazionali e la vulnerabilità delle 

ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛone e la protezione sociale;  

5. ridurre le disparità sub-territoriali, valorizzando le strategie di sviluppo sostenibile nelle aree urbane 

e il percorso della Strategia Nazionale per le Aree Interne in quelle marginali.  

Contesto 

1. Nel periodo 2008-2014, soltaƴǘƻ ƴŜƭ нлмл ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ aƻƭƛǎŜ ǎƛ ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ƛƴ ǎǘŀƎƴŀȊƛƻƴŜΦ L ǇƛǴ 

profondi effetti recessivi della crisi si riscontrano nel 2012-2013. Nel biennio si assiste a un crollo 
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degli investimenti, che non verrà più recuperato. Dal 2012 in poi, il tasso di accumulazione regionale 

oscilla nel range 18,5ς19,7, non essendo prima di allora mai sceso al di sotto del 21 e avendo 

evidenziato punte superiori al 28. La precipitazione coinvolge pienamente il versante occupazionale, 

il cui tasso sprofonda al valore miniƳƻ Ŝ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ƎŀǇ Ŏƻƭ ƭΩLǘŀƭƛŀ όL¢ύΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ 

ǇŜǊŘǳǊŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƴŜƭ нлмпΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴ ǊƛƳōŀƭȊƻ ŎƘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ƛƳōƻŎŎŀƴŘƻ ǳƴ ǎŜƴǘƛŜǊƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜǊǊƻǘǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƻƭǘŀƴto nel 

2020. Questa dinamica interessa anche il PIL, a partire dal 2015. Anche negli anni ancora non 

drammatici del PIL, il tasso di occupazione non ha mai fatto registrare prestazioni brillanti, né in 

recupero rispetto alla media IT, mostrando un divario ǎŜƳǇǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

giovanile, ancora molto lontana dai livelli pre-ŎǊƛǎƛΦ aƻƭǘƻ ŀƭǘŀ ǊŜǎǘŀ ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ όнл҈ 

del PIL), con il dato IT prossimo al punto di pareggio e da esportatore netto a partire dal 2012. Il 

sistema produttivo è fortemente incentrato sui settori maturi, la specializzazione produttiva nei 

settori ad alta tecnologia è molto modesta (2,11 nel 2019, IT 3,67). Questa condizione è aggravata 

dal nanismo imprenditoriale: la media degli addetti per impresa è di 2,5, contro un valore IT di 3,8 e 

una media UE di 5,2. Il Molise è innovatore moderate (RIS 2021) e necessita di una accelerazione nel 

tasso di innovazione (42,5% contro 55,7% IT, nel 2018). Nel 2018, la spesa in R&S ammontava 

ŀƭƭΩмΣнс҈ ŘŜƭ tL[Σ ǇŜǊŦormance disallineata dalla media IT (1,42%) e lontana da quella EU (2,11%). Gli 

asset di particolare svantaggio sono quelli di protezione industriale dei risultati: EPO patent, Design 

e Trademark applications. I dati 2019 del DESI 2020 mostrano un Molise cƻƭƭƻŎŀǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

della graduatoria italiana, con un valore di 0,3 contro una media IT pari a 0,54. Particolarmente 

ǇŜƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀǊƛ ŀ лΣлрΣ ƳŜƴƻ Řƛ ǳƴ ǉǳŀǊǘƻ Řƛ 

quello della regione in penultima posizione. E government e utilizzo di internet riescono ad allinearsi 

a un cluster di regioni di retroguardia. Unica eccezione il capitale umano, che si posiziona in cima al 

ƳŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ Ŝ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ό.ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ vEF 662/2021). Profonda è, 

in tutti i comparti, la differenza di produttività del lavoro, che emerge dal confronto col livello medio 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όфл҈ ŎƛǊŎŀ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ул҈ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ тл҈ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜύΦ  

2. Per i consumi energetici, la distribuzione APE Molise nelle classi peggiori ς D-G ς risulta nel periodo 

2016-2019 pari a 84%, lievemente migliore rispetto al corrispondente valore IT di 86,2 (ENEA); nel 

2019, i consumi di energia elettrica per illuminazione pubblica risultano in Molise pari a 36,8 contro 

un valore IT di 29,2, i consumi di energia elettrica dell'industria nel 2018 pari a 62,6 contro un valore 

IT di 36,7, i consumi di energia elettrica delle imprese del terziario 11,8 contro un valore IT di 10,9. 

Molto performante risulta la regione nella quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale 

lordo di energia (nel 2018, pari al 40%, dato IT 17,8%). Le emissioni di gas serra sono nel 2015 in 

Molise pari a 9,1 contro un valore IT di 7,3. Il Molise è interessato da elevati livelli di rischio idro-
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ƎŜƻƭƻƎƛŎƻΦ [ΩLƴŘƛŎŜ Řƛ ŦǊŀƴƻǎƛǘŁ ŝ ǇŀǊƛ ŀ мпΣ ŎƻƴǘǊƻ ǳƴ Řŀǘƻ L¢ ŘŜƭ тΣф όLǎǇǊŀ LCCLύΤ ƭŜ !ǊŜŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀ 

pericolosità da frana sono pari al 30,5%, in IT 19,9% (Mosaicatura Ispra 2017); la popolazione 

regionale esposta a rischio frane è pari a 4,6, quella italiana a 4,2. Meno grave il rischio alluvioni: le 

Aree a pericolosità idraulica elevata (P3) e media (P2) sono pari al 5% contro il 13% nazionale; anche 

la popolazione regionale esposta è inferiore. Emergente il rischio da erosione costiera (Molise 37,5, 

IT 19). La percentuale di popolazione esposta a rischio sismico elevato e molto elevato è pari in Molise 

a 82,6%, circa il doppio del corrispondente dato IT (41,5%). Le perdite idriche totali nelle reti comunali 

di distribuzione dell'acqua si attestano su un valore pari a 45,6%, contro un valore IT del 42%. Al 2018, 

il 45,4% degli impianti di depurazione garantisce il trattamento secondario o avanzato contro un dato 

IT pari al 42,9%. Gli abitanti equivalenti serviti sono pari in Molise al 77,8%, in IT al 73,4%; la 

percentuale di acque reflue civili e industriali trattate in modo sicuro sono al 58% contro il 59,6% 

ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ L¢Φ [ŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƳŀƭǘƛǘƛ ƛƴ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ŝ ŜƭŜǾŀǘŀ όпм҈ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ нлор 

del cd. pacchetto Economia Circolare - 10% - contro un valore medio IT del 19%) anche in ragione 

della significativa incidenza del flusso di provenienza extraregionale (38,7% del totale nel 2020). Nel 

2019, la preoccupazione per la perdita di biodiversità si attesta al 19 contro un valore IT pari a 22,2. 

La superficie della rete Natura 2000 rappresenta il 26,6% di quella regionale (in IT il 19,3%), i SIC 

occupano il 21,9% (in IT il 14,5%), le ZPS il 14,8% (13,7% in IT). Nel 2018, soltanto il 10,2% degli habitat 

mostra, però, uno stato favorevole di conservazione. La presenza di aree verdi urbane è penalizzata 

(nel 2019, 12,4 mq pro-ŎŀǇƛǘŜ ƛƴ aƻƭƛǎŜΣ онΣу Ƴǉ ƛƴ L¢ύΦ tŜǊ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ 

siti di interesse nazionale (Sin) e dei siti di competenza delle regioni sulla superficie territoriale, nel 

2019, è pari a 0,3%, sensibilmente inferiore al valore IT (8%). Per la Qualità dell'aria ς PM2,5, il Molise 

ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜΣ ƴŜƭ нлмфΣ ǇŀǊƛ ŀ ооΣоΣ ŎƻƴǘǊƻ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ L¢ ǇŀǊƛ ŀ умΣфΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

tendenziale risulta molto apprezzabile. 

3. Il Molise è al primo posto in IT per densità della rete ferroviaria rispetto alla popolazione. 

[ΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƛ ƛƴƴŜǎǘŀ ǎǳ ǳƴ ŀǎǎŜ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Řŀ Ŝǎǘ ŀ ƻǾŜǎǘΣ ŎƻƭƭŜƎŀƴŘƻ ƛ ŘǳŜ 

capoluoghi di provincia. Essa, però, insiste su percorsi orograficamente disagevoli e da puntiformi 

insediamenti connessi nella mobilità locale, con tempi di percorrenza fortemente dilatati. I 

viaggiatori al giorno sui treni regionali (Rapporto Pendolaria ς [ŜƎŀƳōƛŜƴǘŜύ ǎƻƴƻ ƴŜƭ нлмф ƭΩмΣон҈Σ 

contro un dato IT pari a 4,91. Il gap resta importante anche in riferimento ai passeggeri per gli 

spostamenti legati alle attività quotidiane (nel 2019, pari al 2,3%, 5,2 in IT). Il traffico merci mostra 

valori assolutamente inconsistenti. Il trasporto ferroviario presenta criticità in termini di sostenibilità 

όŎƻƴ ǎƻƭƛ сл ƪƳ Řƛ ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀǘŜύ Ŝ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ όƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊƻǘŀōƛƭŜ ŝ мтΣс ŀƴƴƛΣ Ŏƻƴ 

ƛƭ тнΣс҈ ŘŜƛ ǘǊŜƴƛ ƻƭǘǊŜ ƛ мрΣ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ƛƴ L¢ύΦ !ƭ нлмуΣ ƭΩLƴŘƛŎŜ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƛƴ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛ 

mostra un valore di 9,2, contro un dato IT del 5,3. Scarsa è la presenza di strade a scorrimento veloce, 
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con un valore pari a 1,94 contro un dato IT di 6,77 (Open Street Map). Lo sviluppo del Porto di Termoli 

attende il finanziamento della seconda e della terza fase previste dal Piano Regolatore. 

4. Nel 2019, il tasso di inattività è in Molise al 37,7%, il dato IT al 34,3%, il tasso di occupazione al 54,5%, 

contro il 59% IT. Il tasso di occupazione giovanile mostra un preoccupante ritardo, in Molise 24,5%, 

31,8% in IT. Anche il tasso di occupazione femminile, pari al 43,2%, evidenzia un sensibile distacco 

Řŀƭ ǾŀƭƻǊŜ L¢Σ ǇŀǊƛ ŀƭ рлΣм҈Φ Lƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭǳƴƎŀ ŘǳǊŀǘŀ ŝ уΣм҈Σ рΣт҈ ƛƴ L¢Φ [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

giovanile e la disoccupazione di lunga durata mostrano preoccupanti andamenti opposti alla polarità 

degli indicatori. Nel 2019, la differenza di genere nel tasso di occupazione, a fronte di una media UE 

del 11,7%, e un valore IT del 19,6%, era pari al 24,2%. Nel 2020, si registra un tasso giovani NEET pari 

al 28,3% (risǇŜǘǘƻ ŀƭ нпΣт҈ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύΣ ŎƛƴǉǳŜ Ǉǳƴǘƛ ƛƴ ǇƛǴ ŘŜƭ Řŀǘƻ L¢ όноΣо҈ύ Ŝ ƻƭǘǊŜ ƛƭ 

doppio del dato UE (13,7%). Il livello di istruzione terziaria (fascia di età 30-34), nel 2020 raggiunge il 

41% in UE, scende al 27,8% in IT ed è ancor più basso in Molise, al 25,1%, in calo rispetto al 2019 

(28,6%). La partecipazione degli adulti all'apprendimento (fascia di età 25-64 anni), nella media UE 

ǇŀǊƛ фΣн҈Σ ƛƴ L¢ ŝ ŀƭ тΣн҈ Ŝ ƛƴ aƻƭƛǎŜ ŀƭ тΣм҈Σ ƛƴ Ŏŀƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ тΣт҈ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ /ƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ 

eccezioƴŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǇǊŜŎƻŎŜ ŘŜƭƭϥƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ нлмфΣ мм҈Σƛƴ aƻƭƛǎŜΣ ƛƴ 

miglioramento al 8,6% nel 2020, contro un dato IT del 13,5% e una media UE del 10,2%. Da 

considerare comunque anche il dato già richiamato relativo ai giovani NEET. Nel 2018, la quota di 

persone a rischio povertà o esclusione sociale, pari al 20,9% a livello UE, era del 25,6% in IT, 

attestandosi al 27,1% in Molise, con una crescita preoccupante al 38,1%, nel 2019 (RSS). A questo 

dato si aggiungono quello relativo alle persone con un reddito disponibile equivalente al di sotto della 

soglia di rischio di povertà, nel 2019 al 26,5%, in crescita rispetto al 23,5% del 2018, e il grave tasso 

di deprivazione materiale e sociale, nel 2019 al 12%, in crescita rilevante rispetto al пΣт҈ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

precedente. Infine, il dato delle persone che vivono in un nucleo familiare con un'intensità di lavoro 

molto bassa è al 13,2% nel 2019, in crescita rispetto al 9,8% del 2018. 

5. La mappatura nazionale delle aree interne per il 21-27 classifica i comuni della regione, individuando 

un solo polo, con una cintura di 31 comuni, e 102 comuni marginali. Sulla base di tale mappatura, 

sono individuate in Molise 8 aree funzionalmente coese. Per dinamiche socio-economiche e 

demografiche, dotazioni industriali e infrastrutturali uniche e rilevanti, il polo urbano di Termoli, già 

area urbana nel periodo 14-20, affianca quello di Campobasso.  Molto evidenti le dinamiche di 

spopolamento e senilizzazione nei territori marginali: la riduzione della popolazione nel periodo 

2011-2020 si attesta a oltre 10% nelle aree interne e la densità abitativa mostra valori medi molto 

divaricati rispetto a quelli delle aree urbane (65,98 contro 139,7); gli indici di vecchiaia sono elevati 

per la maggior parte dei suddetti comuni Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǇǳƴǘŜ ŘŜƭ 

60%. La coesione interna delle aree è evidenziata da una buona sovrapposizione dei perimetri con 
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quelli di molteplici esperienze di organizzazione e/o erogazione associata di funzioni e servizi. 

Nei sistemi locali del lavoro di Campobasso e Termoli (quasi tutti  i Comuni ŘŜƭƭΩ!¦ Termoli sono 

ricompresi ƴŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ Sistema Locale a evidenza delle relazioni sociali ed economiche esistenti 

ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀύ rientra il 52,2% dei comuni molisani e in tali aree si genera una quota consistente del valore 

aggiunto regionale (63%), a dimostrazione della centralità dei territori urbani. Nei comuni urbani si 

ǊƛǎŎƻƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǊƛŘƻǘǘƻ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛǎƳƻ όммΣм҈ /ŀƳǇƻōŀǎǎƻΣ мфΣп ¢ŜǊƳƻƭƛύ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ŀƭ 

contrario di quanto accade per la maggior parte degli altri comuni, che mostrano percentuali 

superiori al 50%, a testimonianza di una elevata concentrazione dei servizi. 

 

Le particolari condizioni di nanismo del tessuto produttivo regionale amplificano gli effetti della pandemia 

e del recente aumento dei prezzi di materie prime ed energia, configurando restrizioni del credito e scenari 

di fallimento o sub-ottimalità del mercato, che mettono a rischio il percorso verso la doppia transizione.  

Strategia  

Il PR sostiene ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ 

nei sentieri della specializzazione intelligente e delle transizioni ecologica e digitale, guardando alla riduzione 

ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ LƴƴŜǎǘŀ Ǉienamente il proprio intervento nei principi di sostenibilità 

ambientale e sociale e nella transizione giusta, contribuendo a ridurre le diseguaglianze economiche, sociali, 

di genere, generazionali e territoriali. Per raggiungere tali obiettivi e affrontare le sfide delineate, il PR si 

articola in 8 priorità (P): 

Un Molise più: 

1. intelligente 

2. verde 

3. connesso 

4. ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

5. ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

6. ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

7. sociale attraversƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ 

8. vicino ai cittadini 

Nel 2014-20 criticità nelle dotazioni quali-quantitative delle risorse umane hanno condizionato 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thwΤ ƛƭ tw ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǘŀƭƛ ǎŦƛŘŜΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭ tǊƛƎŀΦ 

[Ŝ ƭŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǊƛǾŜƭŀƴƻ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ capacità di connettere il sistema regionale con i creatori 

di conoscenza e innovazione. Per la nuova imprenditorialità innovativa, emerge il favore a sostenere le realtà 
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imprenditoriali di recente formazione, accanto alle nuove imprese. Gli investimenti nelle PMI vanno 

ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƛǎǘǊŀŘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ǿŀ ǊŀŎŎƻǊŘŀǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

nazionali, in progetti pluriennali. Occorre elevare la significatività degli interventi per la transizione 

energetica. È necessario un più incisivo governo degli strumenti formativi, in ecosistemi e verso bacini 

ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊƻƳŜǘǘŜƴǘƛΦ Lƭ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǎŜǇǇǳǊŜ ƛƴ 

sinergia con il sistema di incentivazione nazionale, è stato sottoutilizzato. Gli strumenti finanziari per le 

imprese hanno conseguito risultati diversi nelle 2 ultime programmazioni. 

P1 La priorità un Molise più intelligente risponde alla prima sfida e concorre alla seconda. È sostenuta dal 

FESR e si articola in 4 obiŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ όƻǎύ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ tƻƭƛŎȅ όhtύ м:  

Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate, 

Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i 

vantaggi della digitalizzazione, Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di 

posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi e Sviluppare le competenze per la 

specializzazione intelligente, la transizione industriale e l'imprenditorialità. 

In stretta coerenza con la S3, nel rispetto della condizione abilitante (c.a.) 1.1, per conseguire il primo os, 

il PR investe in:  

Á Attività di ricerca e innovazione comprese le attività in rete in microimprese, in PMI, in grandi imprese   

Á Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca pubblici, nell'istruzione superiore pubblica e in 

centri di competenza pubblici, comprese le attività in rete  

Á Processi di ricerca e innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese, incentrati 

sull'economia circolare  

Á Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in microimprese, in piccole e 

medie imprese, in grandi imprese, direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione  

Á Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in centri di ricerca pubblici e 

nell'istruzione superiore pubblica direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione  

Á Sostegno ai poli di innovazione, anche tra imprese, organismi di ricerca e autorità pubbliche e reti di 

imprese a beneficio principalmente delle PMI Investimenti in beni immateriali in microimprese, in 

PMI, in grandi imprese, direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione  

CŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭ 5ƛƎƛǘŀƭ 9ǳǊƻǇŜ tǊƻƎǊŀƳƳŜ Ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Lǘŀƭƛŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ 

2026, il Piano Triennale per l'Informatica nella PA 2021-2023 e le Linee Guida AGID, per conseguire il secondo 

os, il PR investe in: 

Á Digitalizzazione delle PMI  
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Á Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione 

Per conseguire il terzo os, il PR investe in:  

Á Processi di innovazione nelle PMI 

Á Incubazione, sostegno a spin off, spin out e start up 

Á Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle risorse nelle PMI 

Á Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti produttivi 

Á Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI 

Per conseguire il quarto os, il PR investe nello: 

Á Sviluppo delle competenze per la Specializzazione intelligente, la transizione industriale, 

l'imprenditorialità e l'adattabilità delle imprese ai cambiamenti 

P2 La priorità un Molise più verde risponde alla seconda sfida indicata, è sostenuta dal FESR e si articola 

ƛƴ р ƻǎ ŘŜƭƭΩhtн:  

Sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti al di fuori delle TEN-E, Promuovere 

l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi e la resilienza alle catastrofi, Promuovere 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ Promuovere ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŜŘ 

efficiente sotto il profilo delle risorse e Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità 

e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di inquinamento. 

Nel rispetto della c.a. 2.3, per conseguire il primo os, il PR investe in: 

Á Sistemi energetici intelligenti e relativo stoccaggio 

Nel rispetto della c.a. 2.4, allo scopo di conseguire il secondo os, il PR investe in: 

Á Misure di adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: 

inondazioni e frane 

Per il terzo os, coerentemente con quanto previsto dalla c.a. 2.5, il PR contribuisce al finanziamento degli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ƳōƛǘƻΣ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴǾŜǎǘŜƴŘƻ ƛƴΥ 

Á Fornitura di acqua per il consumo umano 

Per conseguire il quarto os, coerentemente con quanto previsto dalla c.a 2.6, il PR investe, seguendo le 

indicazioni che risulteranno dal Piano Regionale di Gestione Rifiuti in corso di aggiornamento, in: 

Á Gestione dei rifiuti domestici  

Á Gestione dei rifiuti commerciali e industriali  

Á Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle risorse nelle PMI  
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In ordine al quinto os, in coerenza con la Strategia UE sulla biodiversità per il 2030 e la Strategia Nazionale 

per la Biodiversità e nel rispetto della c.a. 2.7, il PR investe, nel Quadro delle azioni prioritarie d'intervento 

regionali (PAF), in: 

Á Tutela, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000. 

P3 La priorità un Molise più connesso risponde alla terza sfida indicata, è sostenuta dal FESR e si articola 

ƛƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ƻǎ ŘŜƭƭΩhtоΥ 

Sviluppare e rafforzare una mobilità locale, regionale e nazionale, intelligente, intermodale, resiliente ai 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ¢9b-T e alla mobilità 

transfrontaliera. 

Nel rispetto della c.a. 3.1, per il conseguimento del suddetto os, il PR investe coerentemente al Piano 

Regionale dei Trasporti, in: 

Á Infrastrutture ferroviarie mobili a zero emissioni/elettriche 

P4 La priorità ǳƴ aƻƭƛǎŜ ǇƛǴ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ risponde al primo segmento della quarta 

sfida, ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀƭ C{9Ҍ Ŝ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ о ƻǎ ŘŜƭƭΩhtп: 

Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in 

particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo 

periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la 

promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale (os che la P4 condivide con la P7), Promuovere una 

partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto il profilo del genere, parità di condizioni di lavoro e un 

migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l'accesso a servizi economici di 

assistenza all'infanzia e alle persone non auto-sufficienti e Promuovere l'adattamento dei lavoratori, delle 

imprese e degli imprenditori al cambiamento, un invecchiamento attivo e sano come pure un ambiente di 

lavoro sano e adeguato che tenga conto dei rischi per la salute. 

Nel rispetto delle c.a. 4.1 e 4.2, per la P4, il PR investe in:  

Á Misure volte a migliorare l'accesso all'occupazione 

Á Sostegno all'economia sociale e alle imprese sociali 

Á Misure volte a modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro per valutare 

e anticipare le competenze necessarie e per garantire assistenza e sostegno tempestivi e mirati 

Á Sostegno per l'adattamento al cambiamento da parte di lavoratori, imprese e imprenditori 

Á Misure volte a promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e a ridurre la 

segregazione di genere nel mercato del lavoro 

Á Sostegno per l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti 
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P5 La priorità ǳƴ aƻƭƛǎŜ ǇƛǴ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ risponde al secondo segmento 

della quarta sfida, ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀƭ C{9Ҍ Ŝ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ н ƻǎ ŘŜƭƭΩhtп: 

Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e 

di formazione, anche attraverso la convalida degli apprendimenti non formali e informali, per sostenere 

l'acquisizione di competenze chiave, comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo 

l'introduzione di sistemi formativi duali e di apprendistati e Promuovere l'apprendimento permanente, in 

particolare le opportunità di miglioramento del livello delle competenze e di riqualificazione flessibili per 

tutti, tenendo conto delle competenze imprenditoriali e digitali, anticipando meglio il cambiamento e le 

nuove competenze richieste sulla base delle esigenze del mercato del lavoro, facilitando il riorientamento 

professionale e promuovendo la mobilità professionale. 

Nel rispetto della c.a. 4.3, per la P5, il PR investe in: 

Á Sostegno all'istruzione primaria e secondaria  

Á Sostegno all'istruzione terziaria  

Á Sostegno per l'adattamento al cambiamento da parte di lavoratori, imprese e imprenditori  

Á {ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ  

P6 La priorità ǳƴ aƻƭƛǎŜ ǇƛǴ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ risponde al terzo 

segmento della quarta sfida, ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀƭ C{9Ҍ Ŝ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ н ƻǎ ŘŜƭƭΩhtп: 

Incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la 

partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati e Migliorare l'accesso 

paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono 

l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i 

sistemi di protezione sociale, anche promuovendo l'accesso alla protezione sociale, prestando particolare 

attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, 

l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata. 

Nel rispetto della c.a. 4.4, per la P6, il PR investe in: 

Á Misure volte a promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva alla società 

Á Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro per i soggetti svantaggiati 

Á Azioni specifiche per aumentare la partecipazione dei cittadini di paesi terzi all'occupazione 

Á Misure volte all'integrazione sociale dei cittadini di paesi terzi 

Á aƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ǎǳƭ territorio 

Á Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione 

sociale, compresi gli indigenti e i bambini 
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P7 La priorità ǳƴ aƻƭƛǎŜ ǇƛǴ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ concorre con la P4 a rispondere al 

primo segmento della quarta sfida, ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀƭ C{9Ҍ Ŝ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ƻǎ ŘŜƭƭΩhtп, il primo enunciato 

con riferimento alla P4, a cui si fa rinvio. 

Nel rispetto della c.a. 4.1, per la P7, il PR investe in:  

Á Sostegno specifico per l'occupazione giovanile e l'integrazione socioeconomica dei giovani 

P8 La priorità un Molise più vicino ai cittadini risponde alla quinta sfida e concorre alle altre, è sostenuta 

Řŀƭ C9{w Ŝ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƴŜƛ ŘǳŜ ƻǎ ŘŜƭƭΩhtрΥ  

Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio 

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane (AU) e Promuovere lo sviluppo sociale, 

economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 

sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane (AI).  

Il Programma sostiene le Strategie Territoriali di Sviluppo Urbano Sostenibile e della SNAI. Sono 

confermate, in perimetrazione più ampia, 2 aree urbane del precedente periodo di programmazione, 

Campobasso e Termoli, e, con marginali aggiustamenti, le 4 aree SNAI 14-20. Alle SNAI sono aggiunte le AI 

Medio Basso Molise e Isernia-Venafro. 

Per la P8, il PR investe in: 

Á Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione (AI)  

Á Infrastrutture commerciali e Processi di innovazione per le PMI (AI) 

Á Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure relative all'efficienza 

energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e misure di sostegno  

Á Sistemi energetici intelligenti e relativo stoccaggio (AU, AI) 

Á Energia solare (AU) 

Á Fornitura di acqua per il consumo umano (AI)  

Á Protezione della natura e della biodiversità, patrimonio e risorse naturali, infrastrutture verdi e blu 

(AU) 

Á Infrastrutture e Materiale rotabile di trasporto urbano pulito, Infrastrutture per combustibili 

alternativi (AU) 

Á Infrastrutture ciclistiche (AU e AI) 

Á Altre strade ricostruite o ammodernate (AI) 

Á Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici (AU, AI) 

Á Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici (AI) 

Á Sostegno all'economia sociale e alle imprese sociali (AU, AI) 
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Á Infrastrutture abitative (AI)  

Á Infrastrutture per la sanità (AU, AI) 

Á Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità (AU, AI) 

Il PR mostra affinità con EUSAIR, in ordine al PILLAR 2 Connectivity-Energy e al PILLAR 3 Environmental 

Quality, in sinergia con la P2 del PR, al PILLAR 2 Connectivity ςTransport, in sinergia con la P3, e al PILLAR 4 

Sustainable Tourism, in sinergia con la P8.  

In continuità con la programmazione 14-20, e coerentemente alle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060, 

al fine di consentire il ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩ!ŘD ǇƻǘǊŁ ŀǾǾƛŀǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ 

tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀƴŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ {ƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀΣ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ 

ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ плΦнόŀύΦ bŜƭƭŜ ƳƻǊe dell'approvazione potranno essere ritenuti 

validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20.  

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎǇŜǎŜ ƴŜƛ ŎƻƴǘƛΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ 

tesa ad accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal Comitato di 

{ƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀΣ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ƴƻǘŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΦ 

Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ соόсύ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ǇŜǊ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řŀƛ ŦƻƴŘƛ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƳŀǘŜrialmente 

completate o pienamente attuate prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del 

PRΤ ƭΩ!ŘD ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ 

da parte dei beneficiari il rispetto della normativa pertinente richiamata negli avvisi.  

Il PR opererà in rispetto dei principi orizzontali dell'Art.9 RDC, adottando misure appropriate descritte 

negli OS. 
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Tabella 2-1. dotazioni finanziarie per anno 

Fondo 
Categoria 
di regione 

2021 2022 2023 2024 2025 

2026 2027 

Totale 
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FESR 
Meno 

sviluppate 
0 38.199.011,00 38.813.545,00 39.441.262,00 40.080.277,00 16.606.168,00 16.606.168,00 16.937.311,00 16.937.312,00 223.621.054,00 

FSE 
Meno 

sviluppate 
0 9.928.234,00 10.087.957,00 10.251.106,00 10.417.191,00 4.316.078,00 4.316.079,00 4.402.145,00 4.402.146,00 58.120.936,00 

Totale  0 48.127.245,00 48.901.502,00 49.692.368,00 50.497.468,00 20.922.246,00 20.922.247,00 21.339.456,00 21.339.458,00 281.741.990,00 
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Tabella 2-2. dotazioni finanziarie totali per fondo e cofinanziamento nazionale 
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(a
)=

(g
)+

(h
) 

Ripartizione del contributo 
dell'Unione 

Contributo 
nazionale 
(b)=(c)+(d) 

Ripartizione 
indicativa del 

contributo nazionale 

Totale 
(e)=(a)+(b) 

Tasso di 
cofinanziamento 

(f) = (a)/(e) 

M
e

n
o
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o
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b
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h
e
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c
) 

F
o

n
ti
 p

ri
va

te
 (

d
) 

1 1 Pubblico FESR 
Meno 

sviluppate 
46.900.000,00 39.864.933,00 7.035.067,00 20.100.000,00 20.100.000,00 0,00 67.000.000,00 0,7000000000 

2 2 Pubblico FESR 
Meno 

sviluppate 
72.988.636,00 62.040.236,00 10.948.400,00 31.280.844,00 31.280.844,00 0,00 104.269.480,00 0,7000000000 

3 3 Pubblico FESR 
Meno 

sviluppate 
49.000.000,00 41.649.930,00 7.350.070,00 21.000.000,00 21.000.000,00 0,00 70.000.000,00 0,7000000000 

4 4 Pubblico FSE 
Meno 

sviluppate 
15.855.077,00 13.476.792,00 2.378.285,00 6.795.033,00 6.795.033,00 0,00 22.650.110,00 0,7000000000 

4 5 Pubblico FSE 
Meno 

sviluppate 
11.624.186,00 9.880.541,00 1.743.645,00 4.981.794,00 4.981.794,00 0,00 16.605.980,00 0,7000000000 

4 6 Pubblico FSE 
Meno 

sviluppate 
19.598.700,00 16.658.867,00 2.939.833,00 8.399.443,00 8.399.443,00 0,00 27.998.143,00 0,6999999964 
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4 7 Pubblico FSE 
Meno 

sviluppate 
8.718.136,00 7.410.403,00 1.307.733,00 3.736.344,00 3.736.344,00 0,00 12.454.480,00 0,7000000000 

5 8 Pubblico FESR 
Meno 
sviluppate 

46.905.681,00 39.869.761,00 7.035.920,00 20.102.435,00 20.102.435,00 0,00 67.008.116,00 0,6999999970 

TA36(4) 9 Pubblico FESR 
Meno 
sviluppate 

7.826.737,00 6.652.714,00 1.174.023,00 3.354.316,00 3.354.316,00 0,00 11.181.053,00 0,6999999911 

TA36(4) 10 Pubblico FSE 
Meno 
sviluppate 

2.324.837,00 1.976.108,00 348.729,00 996.359,00 996.359,00 0,00 3.321.196,00 0,6999999398 

Totale     FESR 
Meno 
sviluppate 

223.621.054,00 190.077.574,00 33.543.480,00 95.837.595,00 95.837.595,00 0,00 319.458.649,00 0,6999999991 

Totale     FSE 
Meno 
sviluppate 

58.120.936,00 49.402.711,00 8.718.225,00 24.908.973,00 24.908.973,00 0,00 83.029.909,00 0,6999999964 

Totale 
generale 

      
Meno 
sviluppate 

281.741.990,00 239.480.285,00 42.261.705,00 120.746.568,00 120.746.568,00 0,00 402.488.558,00 0,6999999985 
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3. [Ω!b![L{L 5L /hb¢9{¢h !a.L9b¢![9 w9DLhb![9Φ  

La regione Molise è caratterizzata da un territorio dalla tipica morfologia montuoso-collinare in cui le aree 

a carattere sub-pianeggiante sono molto limitate Queste ultime sono rappresentate essenzialmente da una 

serie di conche di origine tettono-carsica pǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛ Ƴƻƴǘǳƻǎƛ ŎŀǊōƻƴŀǘƛŎƛ όŜǎΦ ƭŀ tƛŀƴŀ Řƛ 

Campitello Matese) e dalle poche conche intramontane situate nel settore sud-occidentale del Molise (es. le 

conche di Boiano-Sepino, di Sessano e di Carpinone, le piane di Isernia e Venafro), oltre che dalle aree di 

ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ ƛƴǘǊŀƳƻƴǘŀƴŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ŘŜƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

Il territorio molisano si situa a quote comprese tra 0 m ed i 2241m s.l.m. della cima di Monte La Meta, 

posto al confine tra Abruzzo e Molise, lungo il suo confine occidentale, ed è proprio nel suo settore 

occidentale e sud-occidentale che si situano i maggiori rilievi montuosi, costituiti dai Monti del Matese, di 

Venafro, de Le Mainarde e dalla Montagnola di Frosolone. 

Da sud-ovest verso nord-est, cioè spostandosi verso la costa adriatica, si assiste ad un decremento 

progressivo delle altitudini e si passa ad una paesaggio dominato da rilievi da alto a basso- collinari fino a 

terrazzati costieri che si raccordano in modo piuttosto dolce alla costa. 

Una fetta considerevole del territorio molisano, il 40,6 % ricade entro i 500 m di quota, ed è riferibile in 

buona parte ad un contesto di piana e di pianura, da costiera alluvionale ad intravalliv a fino a intramontana. 

Altrettanto consistente nella loro estensione sono le aree localizzate tra 500 e 1000 m di quota, pari al 48,8 

%, di cui ca., corrispondente ad un contesto di tipo collinare fino a montano, con le aree poste tra i 750 e 

1000 m che raggiungono il 16,4%. Le aree poste a quote superiori ai 1000 sono piuttosto limitate, pari ad un 

totale del 10,7%, ma non per questo meno significative in quanto ospitano conformazioni geomorfologiche, 

sia relitte che attuali, e contesti naturalistici molto particolari. 

  



Programma Regionale  FESR-FSE plus 2021-2027 ς Rapporto Ambientale 

 
 

 
41 

 

 

Figura 3-1. Mappa esemplificativa della morfologia del territorio molisano. 

 

 

3.1.  Aria 

3.1.1. Caratteristiche climatiche 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /ŜƴǘǊƻ 9ǳǊƻ-Mediterraneo sui 

Cambiamenti Climatici (CMCC) ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ SNSvS e permette di caratterizzare la variabilità climatica 

osservata a livello locale. Tale analisi sul clima osservato sono state effettuate utilizzando diversi indicatori 

climatici i quali descrivono il clima osservato sia in termini di andamenti medi (andamenti su scala stagionale 

e annuale) che in termini di estremi (ondate di calore, piogge molto intense). In particolare, lo studio del 

clima osservato è stato effettuato con il dataset di osservazione E-OBS (Haylock et al. 2008), sul periodo 

climatico di riferimento 1981-2010 per il quale sono disponibili dati di temperatura (media, minima e 
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massima) e di precipitazione2. È stata considerata la versione E-OBS 20.0e alla massima risoluzione 

disponibile (0.1° x 0.1° corrispondente a circa 12 km) al fine di rappresentare nella maniera più dettagliata 

possibile le caratteristiche locali del clima della regione in esame, soprattutto in termini di eventi estremi. 

Data la loro copertura spaziale e temporale, il set di dati E-OBS rappresenta uno standard per le ricerche 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜΦ !ƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ǘŀƭŜ ǎŜǘ Řƛ Řŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭŎǳƴŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛΥ ƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

si riduce al diminuire della densità del numero di stazioni, come accade nel sud Italia e in corrispondenza di 

territori ad orografia complessa. Purtroppo, i dati stazioni forniti dalla regione Molise fanno riferimento ad 

un periodo temporale (circa 10 anni) non adeguato a ottenere delle statistiche significative dal punto di vista 

climatico, motivo per in questo lavoro è stato considerato il dataset E-OBS per caratterizzare la variabilità 

climatica osservata. 

Lƴ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ 

locale e per lo studio del cambiamento clƛƳŀǘƛŎƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŘŜƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άŜǾŜƴǘƛ ŜǎǘǊŜƳƛέΣ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŎƻƳŜ ŜǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ŘƛŦŦŜǊƛǎŎƻƴƻΣ ƴŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΣ Řŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ 

ŎƭƛƳŀǘƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǳ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ gli indicatori più utilizzati per descrivere 

ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ŜǎǘǊŜƳƛ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ9¢//5L3; essi sono relativi a 

diverse variabili atmosferiche, ma quelli maggiormente usati in letteratura riguardano precipitazione e 

temperatura (Tabella 4). Tali indicatori vengono analizzati per effettuare studi di settore volti a valutare i 

principali impatti locali del cambiamento climatico; su tali analisi vengono poi basate le strategie di 

adattamento (Karl et al. 1999, Peterson et al. 2001). 

  

 

2 Per maggiori dettagli sui più recenti avanzamenti scientifici del dataset E-h.{Σ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del progetto EU-FP6 UERRA2 (https://www.uerra.eu) e fornito tramite il progetto ECA&D 

(https://www.ecad.eu), si rimanda alla seguente letteratura: Cornes et al. 2019 

3 http://etccdi.pacificclimate.org/index.shtm  

https://www.uerra.eu/
https://www.ecad.eu/
http://etccdi.pacificclimate.org/index.shtm
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Tabella 3-1. LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ 

Indicatore Abbreviazione Descrizione Unità di misura 

Temperatura media TG Media annuale della temperatura media giornaliera (°C) 

Summerdays SU95P Numero di giorni con temperatura massima   
maggiore di 30.4 °C (dove 30.4 °C è il valore medio 
spaziale per la regione Molise del 95° percentile della 
temperatura massima utilizzando il dataset E-OBS) 

(giorni/anno) 

Frost days FD Numero di giorni con temperatura minima al di sotto 
di 0°C 

(giorni/anno) 

Precipitazione 
media 

RMEAN Media annuale della precipitazione giornaliera (mm/giorno) 

Giorni di 
precipitazione 
intense 

R20 Numero di giorni con precipitazione giornaliera 
superiore ai 20 mm 

(giorni/anno) 

Massimo di 
precipitazione 
giornaliera 

RX1DAY Massimo valore di precipitazione giornaliera (mm/giorno) 

Precipitazione 
cumulata annuale 

PRCPTOT Cumulata delle precipitazioni annuali (mm/anno) 

Precipitazione 
cumulata invernale 

PRCPTOT DJF Cumulata delle precipitazioni nei mesi invernali 
(Dicembre, Gennaio, Febbraio) 

(mm/stagione) 

Precipitazione 
cumulata 
primaverile 

PRCPTOT MAM Cumulata delle precipitazioni nei mesi primaverili 
(Marzo, Aprile, Maggio) 

(mm/stagione) 

Precipitazione 
cumulata estiva 

PRCPTOT JJA Cumulata delle precipitazioni nei mesi estivi 
(Giugno, Luglio, Agosto) 

(mm/stagione) 

Precipitazione 
cumulata autunnale 

PRCPTOT SON Cumulata delle precipitazioni nei mesi autunnali 
(Settembre, Ottobre, Novembre) 

(mm/stagione) 

Consecutive dry 
days 

CDD Massimo numero di giorni consecutivi ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ 
precipitazione giornaliera inferiore a 1 mm 

(giorni/anno) 

Notti tropicali TR bǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ 
maggiore di 20°C 

(giorni/anno) 

Ondate di calore HW bǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ 
giornaliera maggiore di 35°C 

(giorni/anno) 

Indice di durata dei 
periodi di caldo 
  

WSDI Numero totale di giorni per periodo (annuale) in cui 
la temperatura massima è superiore al 90° percentile 
della temperatura massima in intervalli di almeno 6 
giorni consecutivi. Il 90° percentile della temperatura 
massima è calcolato nel periodo 1981-2010  

(giorni/anno) 

xx° percentile della 
precipitazione 

xxpercentile(*) xx° percentile della precipitazione (mm/giorno) 

Giorni con 
precipitazione 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩȄx° 
percentile 

Rxxp(*) Numero di giorni con precipitazione maggiore del xx° 
percentile della precipitazione nel periodo 1981-
2010 

(giorni/anno) 

Precipitazione 
massima giornaliera 

RX1DAY(TR=2y) Quantità massima di precipitazione giornaliera con 
un periodo di ritorno di 2 anni 

(mm/giorno) 
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con tempo di ritorno 
2 anni 

Precipitazione 
massima giornaliera 
con tempo di ritorno 
5 anni 

RX1DAY(TR=5y) Quantità massima di precipitazione giornaliera con 
un periodo di ritorno di 5 anni 

(mm/giorno) 

Precipitazione 
massima giornaliera 
con tempo di ritorno 
20 anni 

RX1DAY(TR=20y) Quantità massima di precipitazione giornaliera con 
un periodo di ritorno di 20 anni 

(mm/giorno) 

(*) xx indica i seguenti percentili:90,95,99. 

 

La Figura 3-2 e Figura 3-3 riportano in forma di mappa le analisi di alcuni indicatori considerati 

rappresentativi della climatologia del Molise.  In termini di temperatura, la Figura 3-2 mostra per la regione 

Molise un valore di temperatura media annuale che varia tra 8 °C e 16 °C; in particolare i picchi di 16 °C sono 

presenti soprattutto a occidente nella piana di Venafro e nella parte orientale del Molise. Le temperature 

medi annuali riǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ōŀǎǎŜ όǘǊŀ у Ŝ ммϲ /ύ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ όǎǳƎƭƛ !ǇǇŜƴƴƛƴƛύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ 

ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ aƻƭƛǎŜ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ 

giornaliera maggiore di 30.4 °C (SU95P) che varia tra 0 e 55 , con picchi di circa 55 giorni/anno sulla costa, 

ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ Řƛ л ϲ/ όC5ύ ǾŀǊƛŀ 

tra 8 e 13 giorni sulla costa e tra 20 e 60 giorni nella provincia di Isernia, con picchi di circa 80 giorni/anno 

ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ Ƴƻƴǘǳƻǎŀ όŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǘǊŀ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŀōǊǳȊȊŜǎŜ Ŝ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎŀƴƴƛǘŀύΦ  

In termini di precipitazione, la regione Molise risulta caratterizzata da un numero massimo di giorni annui 

consecutivi senza precipitazione (CDD) che varia da circa 35 a 50 (Figura 3), con valori più alti in pianura e da 

un massimo annuale di precipitazione giornaliera (RX1DAY) che risulta essere relativamente basso nella parte 

ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ όŎƛǊŎŀ нл ƳƳύ Ŧƛƴƻ ŀ ор ƳƳ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭla regione Molise. Sulla scala 

ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀƴƴǳŀƭŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŦǊŀ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ 

ŘƻǾǳǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊƻƎǊŀŦƛŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ aƻƭƛǎŜΦ {ǳƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ 

risultaƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ǎŎŀǊǎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀΥ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƴƴǳŀƭƛ ǾŀǊƛŀƴƻ ǘǊŀ плл Ŝ рлл ƳƳΤ ƛƴ 

particolare le precipitazioni invernali variano tra 100 e 150 mm mentre quelle estive risultano essere su tutta 

la costa di circa 50 mm. La zona montuosa, invece, presenta precipitazioni annuali più abbondanti con valori 

ŀƴŎƘŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ флл ƳƳ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ 
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Figura 3-2. Mappe degli indicatori di Temperatura TG, SU95P, FD, TR HW, WSDI (E-OBS, 1981-2010) 
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Figura 3-3. Mappe degli indicatori di precipitazione R20, RX1DAY, CDD, PRCPTOT, PRCPTOT DJF, PRCPOT JJA (E-OBS, 1981-2010). 
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A causa delle differenze in termini di altitudine tra la fascia costiera e i rilievi appenninici interni, il Molise 

presenta un clima piuttosto variegato. A causa delle rilevanti differenze ambientali tra la fascia costiera e i 

rilievi appenninici presenti nella zona interna, il clima della regione Molise presenta una gamma assai varia 

così ŎƻƳŜ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ dataset E-OBS sul periodo 1981-нлнл ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

territorio per quanto attiene i campi di temperatura e precipitazione. Per quanto attiene i valori sulla scala 

ŀƴƴǳŀƭŜ Ŝ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ aƻƭƛǎŜ ŝ ŎŀǊŀǘǘerizzata da un valore di temperatura media annuale che varia 

tra 8 °C e 16 °C; in particolare i picchi di 16 °C sono presenti soprattutto a occidente nella piana di Venafro e 

nella parte orientale del Molise mentre le aree più fredde (con temperatura media tra 8 e 11° C) si trovano 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƻǾǾŜǊƻ ǎǳƎƭƛ !ǇǇŜƴƴƛƴƛΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǾŀƭƻǊƛ 

ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƛ ŦǊŀ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ 

orografica delƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎǳƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ōŀǎǎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ 

interna e quelle estive meno intense rispetto a quelle invernale. 

 

3.1.2. Fattori clima alteranti  

La qualit¨ dellôaria in Molise ¯ valutata attraverso lôutilizzo di una rete di rilevamento composta da 11 

stazioni fisse di monitoraggio, nel corso del 2015 la rete è stata affiancata da strumenti modellistici di previsione 

e valutazione della qualit¨ dellôaria in grado di fornire una informazione più completa ed estesa anche a 

porzioni di territorio prive ad oggi di informazioni sullo stato del tasso di inquinamento dellôaria. 

PM10, biossido di azoto ed ozono rappresentano le criticit¨ per il Molise, in termini di qualit¨ dellôaria. Per 

la valutazione della qualit¨ dellôaria ci si avvale, sin dal 2006, di una rete di rilevamento della qualit¨ dellôaria 

composta da 11 stazioni. Ad integrazione delle misurazioni della rete, inoltre, viene utilizzato un centro mobile 

che, dal 2015, monitora il PM2.5. 

 

Nella tabella seguente si riporta la tipologia, la localizzazione e gli inquinanti monitorati per ognuna delle 

stazioni. 
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STAZIONI DI MONITORAGGIO RETE DI RILEVAMENTO DELLA QALITê DELLôARIA 

Denominazione 

stazione 

Localizzazione Tipologia Inquinanti misurati 

Campobasso1 Piazza Cuoco (CB) Traffico NOX, SO2, CO, PM10, 

BTX. 

Campobasso3 Via Lombardia Background NOX, PM10, O3, BTX. 

Campobasso4 Via XXIV Maggio Background NOX, CO, O3. 

Termoli1 Piazza Garibaldi Traffico NOX, SO2, CO, PM10, 

BTX. 

Termoli2 Via Martiri della 

Resistenza 

Traffico NOX, PM10, O3, BTX. 

Isernia1 Piazza Puccini Traffico NOX, SO2, CO, PM10, 

BTX. 

Isernia2 Via Aldo Moro Background NOX, O3, PM10, BTX. 

Venafro1 Via Colonia Giulia Traffico NOX, SO2, CO, PM10, 

BTX. 

Venafro2 Via Campania Background NOX, PM10, O3, BTX. 

Guardiaregia3 Arcichiaro Background NOX, SO2, O3. 

Vastogirardi Monte di Mezzo Background NOX, PM10, O3. 

 

Particolato PM10 

Il particolato atmosferico ¯ lôinsieme di particelle atmosferiche solide e liquide con diametro aerodinamico 

compreso fra 0,1 e 100 ɛm. Le particelle pi½ grandi generalmente raggiungono il suolo in tempi piuttosto brevi 

e causano fenomeni di inquinamento su scala molto ristretta. Sia quelle antropiche che quelle naturali possono 

dar luogo a particolato primario (emesso direttamente nellôatmosfera) o secondario (formatasi in atmosfera 

attraverso reazioni chimiche). Il particolato atmosferico può diffondere la luce del Sole assorbendola e 

rimettendola in tutte le direzioni; il risultato è che una quantità minore di luce raggiunge la superficie della 

Terra. Questo fenomeno può determinare effetti locali (temporanea diminuzione della visibilità) e globali 

(possibili influenze sul clima). Molto pericoloso per la salute dellôuomo ¯ il PM10, in quanto le dimensioni delle 

particelle (diametro aerodinamico particelle minore di 10 micron) sono tali da penetrare fino al tratto toracico 

dellôapparato respiratorio (bronchi) mentre quelle più piccole possono arrivare fino agli alveoli polmonari, dove 

avviene lo scambio ossigeno-anidride carbonica del nostro organismo. 
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Tuttavia, la capacità delle polveri di provocare effetti dannosi alla salute dipende non solo dalla dimensioni 

delle particelle, e quindi dalla profondit¨ di penetrazione nellôapparato respiratorio, ma anche dalla loro 

composizione, in particolare dalla presenza di metalli pesanti e idrocarburi policiclici aromatici (IPA). 

Le principali fonti antropiche del particolato fine sono rappresentate dal traffico veicolare e dai processi di 

combustione. Il PM10 è in parte emesso direttamente come inquinante primario e in parte si forma in atmosfera 

a seguito di reazioni chimiche tra composti gassosi (inquinante secondario). 

In nessuna delle stazioni di monitoraggio è stato superato il limite annuale del PM10. Invero si sono verificati 

superamenti del limite giornaliero. In particolare, il superamento del limite giornaliero oltre a quelli consentiti, 

si è verificato solo nella città di Venafro. 

Analisi del trend: per il PM10 per la stazione di Venafro non si hanno a disposizione dati nel periodo 

novembre 2007 dicembre 2009. 

Dallôanalisi dei dati, ove dove le serie mancanti sono state ricostruite, emerge un trend in aumento; se si 

effettua unôanalisi con i dati a partire dal 2010 si ottiene invece una tendenza alla diminuzione dei valori di 

PM10 (i due trend presentano la stessa significatività). Si preferisce, quindi, non tener conto dei risultati ottenuti 

nei due casi per la stazione di Venafro2. 

Biossido di azoto NO2 

In atmosfera sono presenti diverse specie di ossidi di azoto ma per quanto riguarda lôinquinamento dellôaria 

si fa quasi esclusivamente riferimento al termine NOx che sta ad indicare la somma del monossido di azoto 

(NO) e del biossido di azoto (NO2). Lôossido di azoto (NO) ¯ un gas incolore, insapore ed inodore; ¯ anche 

chiamato ossido nitrico. È prodotto soprattutto nel corso dei processi di combustione ad alta temperatura 

assieme al biossido di azoto (che costituisce meno del 5% degli NOX totali emessi). Viene poi ossidato in 

atmosfera dallôossigeno e pi½ rapidamente dallôozono producendo biossido di azoto. La tossicit¨ del 

monossido di azoto è limitata, al contrario di quella del biossido di azoto che risulta invece notevole. Il biossido 

di azoto è un gas tossico di colore giallo-rosso, dallôodore forte e pungente e con grande potere irritante; ¯ un 

energico ossidante, molto reattivo e quindi altamente corrosivo. Il colore rossastro dei fumi è dato dalla 

presenza della forma NO2 (che è quella prevalente). Il ben noto colore giallognolo delle foschie che ricoprono 

le citt¨ ad elevato traffico ¯ dovuto per lôappunto al biossido di azoto. 

La fonte principale di ossidi di azoto è il traffico veicolare (in particolare ad alimentazione diesel), sebbene 

non siano trascurabili le combustioni di origine industriale, quelle derivanti dalla produzione di energia elettrica 

e le emissioni originate dal riscaldamento domestico. LôNO2 ¯ un inquinante in parte secondario: si forma in 

gran parte per lôossidazione del monossido di azoto prodotto durante i processi di combustione. Svolge un 

ruolo fondamentale nella formazione di un insieme di inquinanti atmosferici, complessivamente indicati con il 

termine di ñsmog fotochimicoò, tra i quali lôozono e i nitrati che si ritrovano nel particolato. Per quanto riguarda 

i possibili effetti sulla salute, lôNO2 pu¸ esercitare unôazione irritante sulla mucosa degli occhi, del naso, della 

gola ed è responsabile di specifiche patologie a carico dellôapparato respiratorio (bronchiti, irritazioni). 

Il valore limite annuale di 40 µg/m3 per il biossido di azoto è fissato a partire dal 2010. 

I superamenti (limite + margine di tolleranza) si sono verificati nelle città di Isernia e Venafro. I valori più 

elevati registrati riguardano stazioni classificate da traffico (CB1, TE1, TE2, IS1, VE1, VE2), quindi molto 
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influenzate dalle emissioni da trasporto; mentre, le altre stazioni (fondo) fanno registrare valori dimezzati 

rispetto a quello consentito. 

Per quel che riguarda i superamenti delle medie orarie non si sono mai verificate eccedenze rispetto al 

numero dei superamenti consentiti. 

Analisi del trend: dallôanalisi dei dati emerge un trend in diminuzione significativo per le stazioni di 

Campobasso4, Termoli1, Termoli2, Venafro1 e Venafro2. I dati registrati dalla stazione di Vastogirardi, invece, 

mostrano un trend in aumento, anche se i valori registrati sono molto bassi. 

Per la stazione di Venafro2 cô¯ da dire che il monitoraggio non ¯ stato effettuato dal novembre 2007 al 

dicembre 2009 per un incendio che distrusse la cabina. Se si ricostruiscono le serie mancanti, emerge un 

trend in diminuzione significativo, mentre se si effettua unôanalisi con i dati a partire dal 2010 si ottiene invece 

una tendenza allôaumento dei valori di NO2. Si preferisce, quindi, non tener conto dei risultati ottenuti nei due 

casi per la stazione di Venafro2. 

Ozono 

Lôozono ¯ un altro inquinante che rappresenta una criticit¨ per la qualit¨ dellôaria del Molise. Anche se, 

come detto in altri capitoli, per superare le problematiche connesse alle concentrazioni elevate di questo 

inquinante saranno necessari sforzi a livello nazionale se non europeo, dovuto al fatto che le concentrazioni 

di ozono interessano una zona del territorio che è di carattere extraregionale ed inoltre è un inquinante 

esclusivamente secondario. 

 

Benzene ï CO ï SO2 

Il benzene, il monossido di carbonio e lôanidride solforosa, non presentano criticit¨ per la qualit¨ dellôaria in 

Molise; non si sono mai verificati episodi di superamento di nessuna soglia prevista dalla normativa. 

Metalli pesanti ï Arsenico (As), Cadmio (Cd), Nichel (Ni), Piombo (Pb) 

Nel 2014 è stato dato inizio al monitoraggio dei metalli. Le stazioni di monitoraggio sono state individuate 

ǘŜƴŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜǾŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ½ƻƴŜΦ {ƛ ŝ ŘŜŎƛǎƻΣ ǇƻƛΣ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

della Zona IT1403 due aree, quella di Venafro e quella di Campobasso. I valori registrati sono molto lontani 

dal limite annuale. 

Benzo(a)pirene 

Nel 2014, così come è stato per i metalli, è stato dato inizio al monitoraggio del benzo(a)pirene. Le stazioni 

di monitoraggio sono state individuate anche in questo caso tenendo presente che il monitoraggio deve 

ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ½ƻƴŜΦ {ƛ ŝ ŘŜŎƛǎƻΣ Ǉƻƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ½ƻƴŀ L¢мпло ŘǳŜ ŀǊŜŜΣ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 

Venafro e quella di Campobasso. 

 

Con D.G.R. n. 375 del 01 agosto 2014 è stata approvata la zonizzazione del territorio molisano, così come 

previsto dal D. Lgs. 155/10. Con Decreto n. 270 del 15 ottobre 2012 il Presidente della Regione Molise ha 
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ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ƭΩ!wt! aƻƭƛǎŜ Řƛ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳƻƭƛǎŀƴƻΣ 

successivamente approvato, dopo alcune modifiche introdotte a seguito di osservazioni da parte del MATTM, 

con la DGR su richiamata. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ нллуκрлκ/9 Ŝ 

dal conseguente D. Lgs. 155/2010, si inserisce alla base di un più ampio ambito di pianificazione articolata al 

ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

I criteri per la zonƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ L ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мррκнлмлΦ 

I criteri utilizzati per la zonizzazione hanno seguito due metodologie differenti, relativamente agli 

inquinanti primari e secondari. Per gli inquinanti primari - CO, SO2, C6H6, B(a)P, As, Cd, Ni, Pb - la zonizzazione 

è stata effettuata in funzione del carico emissivo. 

Per gli inquinanti secondari - PM10, PM2.5, NO2 ed O3 -, invece, il processo di zonizzazione è stato 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΥ 

Á delle caratteristiche orografiche; 

Á delle caratteristiche meteo climatiche; 

Á del carico emissivo; 

Á del grado di urbanizzazione del territorio. 

Alla luce di quanto detto, sono state, poi, individuate le aree in cui una o più delle caratteristiche discusse 

precedentemente sono risultate omogenee nel determinare i livelli degli inquinanti. Tali aree sono state 

ŀŎŎƻǊǇŀǘŜΣ ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ L ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ мррκнлмлΣ ƛƴ ȊƻƴŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘŜ 

dalle caratteristiche predominanti al fine di effettuare la zonizzazione della Regione Molise. 

In Molise, sono state così individuate le seguenti Zone, coincidenti con i limiti amministrativi degli Enti 

Locali: 

Á ½ƻƴŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά!ǊŜŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜέ ς cod. zona IT1402 

Á ½ƻƴŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άtƛŀƴǳǊŀ όtƛŀƴŀ Řƛ .ƻƧŀƴƻ ς Piana di Venafroύέ ς cod. zona IT1403 

Á ½ƻƴŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άCŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀέ ς cod. zona IT1404 

Á ½ƻƴŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άhȊƻƴƻ Ƴƻƴǘŀƴƻ-ŎƻƭƭƛƴŀǊŜέ ς cod. zona IT1405 

Si precisa che, le zone individuate con i codici IT1402, IT1403 ed IT1404 sono relative alla zonizzazione 

ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мррκнлмлΦ  

tŜǊ ƭŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƻȊƻƴƻΣ ǇƻƛΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳate due zone, una coincidente con la zona 

individuata dal codice IT1404 ed una individuata dal codice IT1405. 
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Figura 3-4. Carta della zonizzazione della Regione Molise per gli inquinanti chimici. 

 

 

Figura 3-5. /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƻȊƻƴƻΦ 
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3.1.1. Inventario delle emissioni in atmosfera 

[ΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴƻ 

strumento di importanza fondamentale per le strategie di mitigazione dei cambiamenti climatici e per quelle 

Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ transfrontaliero. 

La principale finalità di un inventario di emissioni consiste nel fornire una stima quantitativa della 

pressione emissiva che insiste su un determinato territorio. In altre parole, la presenza di un inventario 

ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ǎǇŀȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ Řƛ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊƴŜ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŎƻƴǘǊƛōuti. 

I risultati di un inventario rappresentano quindi informazioni indispensabili per individuare su quali fonti può 

ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ŀƎƛǊŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ 

ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ ŎƻƳŜ ƭΩozono, per limitare la produzione dei precursori. 

A livello locale la Legge Regionale n. 16 del 22 luglio 2011 stabilisce che sia la Regione ad organizzare 

ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΦ [ŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŘŜǾŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

delle emissioni e definire i criteri per la sua elaborazione ed implementazione di concerto con le Province 

ŎƘƛŀƳŀǘŜ ŀƭƭŀ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΤ ǎŜƳǇǊŜ ƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇƻƛΣ Ŏƻƴ ǇǊƻ tΦwΦL!ΦahΦ 

deliberazione, avrebbe dovuto dettare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della Legge, i 

ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘŜƴǳǘŀ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΦ 

Ad oggi non esistono ancora gli strumenti anzidetti e quindi ARPA Molise, consapevole del ruolo che 

ricopre un inventario delle emissioni, ha redatto un inventario delle emissioni disaggregato a livello 

ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘƻǇ-ŘƻǿƴΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ нлмл 

fornito da ISPRA, nella sua versione completa. 

Rimandando al documento di P.R.I.A.Mo. per i vari dati sulle emissioni dei principali inquinanti raccolti ed 

ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻΣ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀ ƳŜǊƻ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ƎǊŀŦƛŎƘŜ 

di semplice lettǳǊŀΣ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ǎŜƳǇǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ 

CO, COVNM, NH3, NOX, PM10, SO2, su base comunale con il contributo di tutti i macrosettori (anno 2015.). 
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Figura 3-6. Distribuzione territoriale della concentrazione di 
Monossido di carbonio (CO) in tonnellate per anno. 

 

Figura 3-7. Distribuzione territoriale della concentrazione di 
Composti Organici Volatili Non Metanici (COVNM) in 

tonnellate per anno. 

 

Figura 3-8. Distribuzione territoriale della concentrazione di 
Triidruro di azoto (NH3) in tonnellate per anno 

 

Figura 3-9. Distribuzione territoriale della concentrazione di 
Polveri sottili (PM10) in tonnellate per anno. 
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3.2. Acqua 

Il Molise, pur essendo una regione di ridotte dimensioni, si caratterizza per la presenza di una forte 

variabilità di risorse idriche interne e costiere e quindi di habitat annessi. Per quanto concerne gli aspetti 

idrogeologici, possiamo distinguere 16 complessi idrogeologici, caratterizzati da specifici parametri di 

permeabilità, capacità di immagazzinamento e coefficiente di infiltrazione potenziale (CIP) come riportato 

nella figura seguente: 

 

Figura 3-10. Perimetrazione dei complessi idrogeologici della regione Molise 

 

 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭŀ ƎŜƻǇŜŘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƎƎǊŀǾŀǘŀ Řŀ ŦŀǘǘƻǊƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎƘƛŀƛŀ 

ŘŀƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƛ ŦƛǳƳƛΣ ƛƭ ŘƛǎōƻǎŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƎƻƭŜƴŀƭƛ ŀ ǎŎƻǇƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ 

determina una grave situazione di dissesto idrogeologico: il 30.5% del territorio regionale è classificato a 

pericolo di frana. 
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tŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǎƛ ǇǊŜƴŘŜ ƛƴ Ŏƻƴǎiderazione lo stato delle acque 

superficiali (fiumi e laghi) e sotterranee, con un accenno alle acque destinate al consumo umano e a quelle 

di balneazione. 

La Direttiva 2000/60/CE ha istituito a livello europeo un quadro di riferimento normativo per una efficace 

gestione e tutela delle risorse idriche attraverso la definizione di piani di gestione a scala di Distretto 

Idrografico, finalizzati alla pianificazione delle attività di monitoraggio e delle misure necessarie per il 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ά.ǳƻƴƻέΦ 

[ΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ aƻƭƛǎŜ ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎŎŀǊǎŀ Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ƙŀƴƴƻ ǊŜƎƛƳŜ ǘƻǊǊŜƴǘƛȊƛƻ 

con piene invernali e marcate magre estive. I fiumi principali sono il Volturno, il Trigno, il Biferno e il Fortore, 

Ƴŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƭ .ƛŦŜǊƴƻ ǎŎƻǊǊŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ aƻƭƛǎŀƴƻΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ƭƛƳƛǘŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀΣ 

ƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ǇŜǊ 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ όŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎŀύ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ 

ǇƻǘŀōƛƭŜ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ .ŀǎǎƻ aƻƭƛǎŜύΦ 

Dalla lettura della seguente tabellaΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ŀƭ нлмуΣ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ άōǳƻƴƻέ ǇŜǊ ƭƻ 

stato chimico di tutti i corpi idrici superficiali; relativamente allo stato ecologico, a seguito dei monitoraggi 

ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Ŝ ǎǳ ǊŜǘŜ ƴǳŎƭŜƻΣ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ άōǳƻƴƻέ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ 

denominati Volturno о Ŝ .ƛŦŜǊƴƻ п ŀ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ άǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜέΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƭ ±ƻƭǘǳǊƴƻ о 

è stato assegnato il livello sufficiente per la classe dei macro-invertebrati, attribuita ad un impoverimento di 

microhabitat con un elevato numero di specie tolƭŜǊŀƴǘƛΣ Ƴƻƭǘƻ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭƳŜƴǘŜ Řŀ ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǾŜƛŎƻƭŀǘƛ ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛΣ ƛƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƛŎƻΦ 

Lƭ .ƛŦŜǊƴƻ п Ƙŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ άǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜέ ǇŜǊ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘƛŀǘƻƳŜŜ Ŝ macro-invertebrati, assegnata 

per un impoverimento delle comunità in termini di ricchezza e specie sensibili con un impoverimento di 

microhabitat. La valutazione generale evidenzia un trend migliorativo, in particolare per Trigno 3 e Trigno 4 

che sono passati da uno stato ecologico sufficiente (campagna di monitoraggio 2010-2015) ad uno stato 

ecologico buono. 
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Tabella 3-2. Stato ecologico dei corpi idrici 

CODICE CORPO 

IDRICO 

CORPO 

IDRICO 

CLASSE 

ELEMENTI 

BIOLOGICI 

CLASSE 

LIMeco 

CLASSE 

INQUINANTI 

SPECIFICI 

STATO 

ECOLOGICO 

N011_018_SR_1_T Volturno 1 BUONO ELEVATO BUONO BUONO 

N011_018_SR_2_T Volturno 2 BUONO ELEVATO BUONO BUONO 

N011_018_SS_3_T Volturno 3 SUFFICIENTE ELEVATO BUONO SUFFICIENTE 

I027_018_SS_2_T Trigno BUONO ELEVATO BUONO BUONO 

I027_018_SS_3_T Trigno BUONO ELEVATO BUONO BUONO 

I027_018_SS_4_T Trigno BUONO ELEVATO BUONO BUONO 

I027_012_SS_4_T Trigno BUONO ELEVATO BUONO BUONO 

R14_001_018_SR_1_T Biferno 1 BUONO ELEVATO BUONO BUONO 

R14_001_018_SR_2_T Biferno 2 BUONO ELEVATO BUONO BUONO 

R14_001_018_SS_2_T Biferno 3 BUONO ELEVATO BUONO BUONO 

R14_001_018_SS_3_T Biferno 4 SUFFICIENTE ELEVATO BUONO SUFFICIENTE 

R14_001_012_SS_4_T Biferno 5 BUONO ELEVATO BUONO BUONO 

I015_018_SS_3_T Fortore N.C. ELEVATO BUONO N.C. 
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Situazione analoga per quanto riguarda gli invasi presenti in regione, come sintetizzato nella Tabella 3-3.  

 

Tabella 3-3. Stato ecologico degli invasi 

CODICE 

CORPO IDRICO 

CORP

O IDRICO 

TIPOLOGIA 

MONITORAGG

IO 

LTLeco ICF POTENZIA

LE 

ECOLOGICO 

STAT

O 

CHIMICO 

INQUINAN

TI SPECIFICI 

R14001_M

E4  

Liscion

e 

Operativo SUFFICIEN

TE 

SUFFICIEN

TE 

SUFFICIEN

TE 

BUON

O 

BUONO 

I015_ME4 Occhit

o 

Operativo BUONO BUONO BUONO BUON

O 

BUONO 

I027_ME4 Chiauc

i 

Sorveglianz

a 

--------------

--- 

--------------

--- 

Non class. Non 

class. 

Non class. 

 

Le acque sotterranee costituiscono la riserva di acqua dolce più delicata oltre che la più cospicua e 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ [ŀ 

qualità di questi corpi idrici sotterranei è generalmente buona come riportato nella tabella seguente. Esiste 

tuttavia una discreta pressione antropica sui corpi sotterranei, finalizzata prevalentemente 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΦ 

 

Tabella 3-4. Stato dei corpi idrici sotterranei 

Corpo Idrico Sotterraneo Stato 

Chimico 

Stato 

Quantitativo 

Stato 

Complessivo 

Motivo 

Scadimento 

Livello di 

Sfruttamento 

Corpi idrici sotterranei carbonatici 

Matese Settentrionale BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Intenso 

Monti Tre Confini BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Intenso 
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Monte Totila-Frosolone BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Medio 

Monte Patalecchia BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Scarso 

Monti di Venafro BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Medio 

Monti de La Meta BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Medio 

C.lli Campanari -

Montenero Valcocchiara 

BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Scarso 

M.teCapraro-Ferrante BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Medio 

Colle Alto n.c. n.c. n.c. -------------------

- 

Medio 

Monte Campo n.c. n.c. n.c. -------------------

- 

Intenso 

Monte Gallo n.c. n.c. n.c. -------------------

- 

Medio 

Corpi Idrici Sotterranei vallivi 

Piana del F. Biferno BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Intenso 

Piana del F. Trigno NON 

BUONO 

NON 

BUONO 

NON 

BUONO 

Solfati e cloruri  Elevato 

Piana di Rocchetta BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Scarso 

Piana di Bojano BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Scarso 
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Piana di Isernia BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Scarso 

Piana di Carpinone BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Scarso 

Piana di Venafro BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Medio 

Corpi Idrici Sotterranei detritici 

/ƻƭƭŜ ŘΩ!ƴŎƘƛǎŜ BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

n.d. 

Monte Vairano BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Medio 

Conoide di Campochiaro BUONO BUONO BUONO -------------------

- 

Scarso 

 

Tra le diverse pressioni antropiche che insistono sui corpi idrici della regione, esiste anche un sistema di 

trasferimenti idrici tra il Molise e le regioni limitrofe di Campania e Puglia prevalentemente ai fini irrigui e 

idropotabili (non risultano scambi finalizzati ad altre attività produttive). Il trasferimento di risorsa idrica dal 

Molise alla Campania è costituito da due sistemi di prelievo e finalizzato al solo approvvigionamento 

ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭŜΥ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǾŜƴŀŦǊŀƴŀ ŜŘ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ .ƛŦŜǊƴƻ che complessivamente trasferiscono 

106,65 Mm3/anno. Il trasferimento verso la Puglia è ammonta a 104,60 Mm3/anno, e avviene attraverso la 

ŘƛƎŀ Řƛ hŎŎƘƛǘƻΦ 9ǎǎƻ ŝ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CƻƎƎƛŀ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ 

irriguo lungo il corso vallivo del fiume Fortore e nella pianura del Tavoliere. 

 

3.3. Suolo e sottosuolo 

In questo paragrafo si affrontano i principali temi ambientali legati alle componenti suolo e sottosuolo, e 

allo stato di tali risorse in Molise. Il punto di partenza ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛsi sono le caratteristiche di uso del suolo e il 

consumo di suolo, trasversale rispetto agli altri temi nonché ad altre componenti ambientali analizzate in 

questo Rapporto Ambientale. LΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŁ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭogico, nelle 

componenti legate al rischio frane ed alluvioni. Uno specifico approfondimento analizza i temi della 
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ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ƳƻƭƛǎŀƴƛΣ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƛƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŀ 

desertificazione, temi tutti stretǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ǎƻŦŦŜǊƳŀ ǎǳƭ ǘŜƳŀ 

del rischio sismico che interessa il territorio regionale. 

 

3.3.1. Il consumo di suolo 

Il suolo è una risorsa limitata i cui tempi di formazione sono generalmente molto lunghi ma che può essere 

distrutto fisicamente in tempi molto brevi o alterato chimicamente e biologicamente, nonostante la sua 

resilienza, sino alla perdita delle proprie funzioni. Componente chiave delle risorse fondiarie dello sviluppo 

agricolo e della sostenibilità ecologica, il suolo costituisce la base della produzione di cibo, foraggio, 

ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ Ŝ ŦƛōǊŜΦ [ΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ƛƴ 

quanto comporta un rischio accresciuto di inondazioni, contribuisce ai cambiamenti climatici, minaccia la 

biodiversità, provoca la perdita di terreni agricoli fertili e aree naturali e seminaturali, contribuisce insieme 

alla diffusione urbana alla progressiva e sistematica distruzione del paesaggio, soprattutto rurale come 

mosǘǊŀƴƻ ƛ Řŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ !ǇǇŜƴŘƛŎŜ мΦ [ŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ ŝ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩǳǎƻ ǇƛǴ 

impattante che si può fare della risorsa suolo poiché ne determina la perdita totale o una compromissione 

della sua funzionalità tale da limitare/inibire il suo insostituibile ruolo nel ciclo degli elementi nutritivi. 

Le funzioni produttive dei suoli sono, pertanto, inevitabilmente perse, così come la loro possibilità di 

ŀǎǎƻǊōƛǊŜ /hнΣ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ōƛƻǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŎosistema, di garantire 

la biodiversità e, spesso, la fruizione sociale. Un suolo di buona qualità è in grado di assicurare moltissime 

funzioni ecologiche, economiche, sociali, garantendo la fornitura di diversi servizi ecosistemici. 
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Figura 3-11 - I servizi ecosistemici del suolo 

 
Fonte: FAO - Le funzioni del suolo4 

 

Lƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŜƭŜǾŀǘŜΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

anno, le nuove coperture artificiali hanno riguardato altri 56,7 km2, ovvero, in media, più di 15 ettari al giorno 

(Figura 3-12). Un incremento che rimane in linea con quelli rilevati nel recente passato (Figura 3-13), e fa 

perdere al nostro Paese quasi 2 metri quadrati di suolo ogni secondo, causando la perdita di aree naturali e 

agricole. Tali superfici sono sostituite da nuovi edifici, infrastrutture, insediamenti commerciali, logistici, 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ Řŀ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ ŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ 

esistenti. Una crescita delle superfici artificiali solo in parte compensata dal ripristino di aree naturali, pari 

ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŀ р ƪƳ2, dovuti al passaggio da suolo consumato a suolo non consumato (in genere grazie al 

recupero di aree di cantiere o di superfici che erano state già classificate come consumo di suolo reversibile). 

 

 

4 http://www.fao.org/soils -2015/en/   

http://www.fao.org/soils-2015/en/
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Figura 3-12. Stima del consumo di suolo annuale (nuova superficie a copertura artificiale), del consumo di suolo annuale netto 
(bilancio tra nuovo consumo e aree ripristinate), della densità del consumo (incremento in metri quadrati per ogni ettaro di 

territorio)  

 

Fonte: Report SNPA n. 22/2021 

 

Figura 3-13 - Velocità del consumo di suolo giornaliero netto 

 

Fonte: Report SNPA n. 22/2021 

 

I dati della nuova cartografia del Sistema Nazionale a rete per la Protezione dell'Ambiente (SNPA) (Figura 

3-14ύ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƴŜǘǘƛ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǇŀǊƛ ŀ рмΣт ƪƳч Σ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛ ŀ мΣтн 

m² per ogni ettaro di territorio italiano. In aggiunta, si deve considerare che 8,2 ƪƳч ǎƻƴƻ ǇŀǎǎŀǘƛΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

anno, da suolo consumato reversibile, a suolo consumato permanente, sigillando ulteriormente il territorio. 

[ΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀΣ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ Řƛ му ƪƳч Σ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ 

consumo di suolo permanente. 
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Figura 3-14 - Localizzazione dei principali cambiamenti dovuti al consumo di suolo tra il 2019 e il 2020 

 

Fonte: Report SNPA n. 22/2021  

  



Programma Regionale  FESR-FSE plus 2021-2027 ς Rapporto Ambientale 

 
 

 
65 

 

 

La relazione tra il consumo di suolo e le dinamiche della popolazione conferma che il legame tra la 

demografia e i processi di urbanizzazione e di infrastrutturazione non è diretto e si assiste a una crescita delle 

superfici artificiali anche in presenza di stabilizzazione, in molti casi di decrescita, dei residenti. Anche a causa 

della flessione demografica, il suolo consumato pro capite aumenta in un anno di 1,92 m² , passando da 357 

a 359 m²/ab (Tabella 3-5). Erano 349 m² /ab nel 2015. 

 

Tabella 3-5. Suolo consumato pro capite 

 

Fonte: Report SNPA n. 22/2021 ς ISBN: 978-88-448-1059-7 

 

La copertura artificiale del suolo è ormai arrivata al 7,11% (7,02% nel 2015, 6,76% nel 2006) rispetto alla 

ƳŜŘƛŀ ¦9 ŘŜƭ пΣн҈Φ [ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎŀƭŜ ŀƭ фΣмр҈ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǳǘƛƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 

territorio teoricamente disponibile e idonea ai diversi usi. 

Il consumo di suolo è più intenso nelle aree già molto compromesse. Nelle città a più alta densità, dove 

gli spazi aperti residui sono limitatissimi, si sono persi 28 metri quadrati per ogni ettaro di aree a verde 

ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΦ ¢ŀƭŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ŦŀǊ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎŀƭŘŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ città, con il 

fenomeno delle isole di calore e la differenza di temperatura estiva tra aree a copertura artificiale densa o 

diffusa che, rispetto a quelle rurali raggiunge spesso valori superiori a 2°C nelle città più grandi. 

Il consumo di suolo è meno intŜƴǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ όŘƻǾŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ср ŜǘǘŀǊƛ 

ƛƴ ǇƛǴ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻύ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳƻƴǘŀƴŜΦ : ƛƴǾŜŎŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾƛƴŎƻƭŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 

paesaggistica (+1.037 ettari), entro i 10 km dal mare (+1.284 ettari), in aree a pericolosità idraulica media 

(+767 ettari), in aree a pericolosità da frana (+286 ettari) e in aree a pericolosità sismica (+1.852 ettari). 

Un impatto evidente delle trasformazioni del paesaggio è dato dalla frammentazione del territorio, ovvero 

il processo che genera una progressiva riduzione della superficie degli ambienti naturali e seminaturali e un 

aumento del loro isolamento. Quasi il 45% del territorio nazionale risulta nel 2020 classificato in zone a 

elevata o molto elevata frammentazione. 
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La valutazione dei principali servizi ecosistemici forniti dal suolo e persi a causa delle nuove coperture 

artificiali viene effettuata per la produzione agricola, la produzione di legname, lo stoccaggio di carbonio, il 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ ƭΩƛƳǇƻƭlinazione, la regolazione del microclima, la rimozione di particolato e ozono, 

ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǇǳǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻΣ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

habitat con la valutazione e la mappatura dello stato degli ecosistemi e dei loro servizi, al fine di supportare 

le scelte di pianificazione e protezione degli ecosistemi. 

[Ŝ ƴǳƻǾŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƭΩǳƴƛŎƻ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƘŜ ŝ 

soggetto a diversi processi (altri cambiamenti di uso del suolo, perdita di produttività, di carbonio 

organico e di habitat, frammentazione, erosione, etc.). La stima delle aree degradate per valutare la 

ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ Ŏƛ ǎŜǇŀǊŀ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ Land Degradation Neutrality, previsto ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол 

per lo sviluppo sostenibile evidenzia che, solo dal 2012 al 2020, le aree molto degradate sono 

aumentate di 1.854 km², quelle con forme di degrado più limitato addirittura di 12.455 km² (Figura 

3-15). 
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Figura 3-15 - Aree in degrado tra il 2012 e il 2020 per una o più cause di degrado 

 

Fonte: Report SNPA n. 22/2021  
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Una valutazione degli scenari di trasformazione del territorio italiano, nel caso in cui la velocità di 

trasformazione dovesse confermarsi pari a quella attuale anche nei prossimi anni, porta a stimare il nuovo 

consumo di suolo in 1.552 km² tra il 2020 e il 2050 (Figura 3-16). Se invece si dovesse tornare alla velocità 

media registrata nel periodo 2006-2012, si sfiorerebbero i 3.000 km². Nel caso in cui si attuasse una 

progressiva riduzione della velocità di trasformazione, ipotizzata nel 15% ogni triennio, si avrebbe un 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ Řƛ ƻƭǘǊŜ улл ƪƳнΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻ ŀƭ нлрлΦ 

Sono tutti valori molto lontani dagli obiettivi di sostenibilità delƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŎƘŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ 

previsioni demografiche, imporrebbero un saldo negativo del consumo di suolo. Ciò significa che, a partire 

Řŀƭ нлолΣ ƭŀ άǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜōōŜ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Řƛ ому ƪƳч o 

addirittura di 971 km² che andrebbero recuperati nel caso in cui si volesse anticipare tale obiettivo a partire 

da subito. 

 

Figura 3-16 - Scenari di consumo di suolo in Italia (km2 di suolo consumato a livello nazionale al 2050) 

 

Fonte: Report SNPA n. 22/2021  
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L Řŀǘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ϧ/ƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻΣ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ - 

9ŘƛȊƛƻƴŜ нлнмϦΣ ŘƛŎƻƴƻ ŎƘŜ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǎƛ Ŏƻncentrano in  

alcune aree del Paese, rimanendo particolarmente elevati in Lombardia, in Veneto (anche se, in questa 

regione, con una tendenza al rallentamento) e nelle pianure del Nord. Gli incrementi maggiori, indicati dal 

consumo di suolo netto in ettari ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ǎƻƴƻ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ŎƘŜ Ŏƻƴ тср ŜǘǘŀǊƛ 

ƛƴ ǇƛǴΣ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ  ǎǳǇŜǊŀ ƛƭ ±ŜƴŜǘƻ όҌсун ŜǘǘŀǊƛύΣ tǳƎƭƛŀ όҌпфоύΣ tƛŜƳƻƴǘŜ  όҌпофύΣ [ŀȊƛƻ όҌпомύ ŜŘ 9Ƴƛƭƛŀ 

wƻƳŀƎƴŀ όҌпнрύΦ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ όмп ŜǘǘŀǊƛ ƛƴ ǇƛǴύΣ [ƛƎǳǊƛŀΣ ¦ƳōǊƛŀΣ Molise, Friuli Venezia Giulia, Trentino-Alto 

!ŘƛƎŜΣ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŝ /ŀƭŀōǊƛŀ ǎƻƴƻ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƘŜΣ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƛ млл 

ŜǘǘŀǊƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜdente, 

i valori più  elevati sono in Abruzzo (+0,46%), Molise (+0,37%), Sardegna (+0,32%) Veneto, Lazio e Puglia 

(+0,31%). La densità dei cambiamenti netti del 2020, ovvero il  consumo di suolo rapportato alla superficie 

territoriale, rende evidente il peso del Nord-Ovest che consuma  2,16 metri quadrati ogni ettaro di territorio, 

e del Nord- Est (2 m2/ha) contro una media nazionale di 1,72 metri quadrati per ettaro. 

Anche qui però, in termini di suolo consumato pro capite, i valori regionali più alti risentono della bassa 

densità abitativa tipica  di alcune regioni. Il Molise presenta il valore più alto (576 m2/ab), oltre 200 m2 in 

ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όорф ƳнκŀōύΣ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ όртм Ƴнκŀōύ Ŝ ±ŀƭƭŜ  ŘΩ!ƻǎǘŀ όррф ƳнκŀōύΦ 

Sicilia, Lombardia, Liguria, Campania e Lazio presentano i valori più bassi e al di sotto del  valore nazionale. 

Limitandosi alla crescita annuale, Molise (2,15 m2/ab) e Abruzzo (1,91 m2/ab), sono le due regioni che 

presentano valori superiori al doppio del dato nazionale sul consumo di suolo pro capite (0,87 m2/ab). 

 

Figura 3-17. Suolo consumato a livello regionale e di ripartizione geografica (%2020). In rosso la percentuale nazionale (Fonte: 
elaborazione ISPRA su cartografia SNPA) 

 

 



Programma Regionale  FESR-FSE plus 2021-2027 ς Rapporto Ambientale 

 
 

 
70 

 

Figura 3-18. Copertura del suolo 2020 

 

Fonte: elaborazione ISPRA su cartografia SNPA 

 

Figura 3-19. Suolo consumato 2020: percentuale sulla superficie amministrativa (%) 
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Fonte: elaborazione ISPRA su cartografia SNPA 

 

Figura 3-20. Consumo di suolo annuale netto 2019-2020: densità dei cambiamenti rispetto alla superficie comunale 

 

Fonte: elaborazione ISPRA su cartografia SNPA 

 

Tabella 3-6. I numeri del consumo di suolo 

 

Fonte: elaborazione ISPRA su cartografia SNPA 
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3.3.2. Il dissesto idrogeologico 

[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴteressati da fenomeni franosi, con 620.808 frane che 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ноΦтлл ƪƳн Σ ǇŀǊƛ ŀƭ тΣф҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ ¢ŀƭƛ Řŀǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƛ 

CŜƴƻƳŜƴƛ CǊŀƴƻǎƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όtǊƻƎŜǘǘƻ LCCLύ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩL{tw! Ŝ ŘŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ tǊƻǾƛƴce Autonome secondo 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜΦ [ΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ LCCL ŝ ƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ŦǊŀƴŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘŀ Ŝ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ 

esistente in Italia, per la scala della cartografia adottata (1:10.000) e per il numero di parametri ad esse 

associati (http://www.progettoiffi.isprambiente.it ). Un quadro sulla distribuzione delle frane in Italia può 

ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎŀǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŦǊŀƴƻǎƛǘŁΣ ǇŀǊƛ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŦǊŀƴŀ Ŝ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜΣ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎǳ 

maglia di lato 1 km. 

Figura 3-21. Indice di franosità. 

 

Fonte ISPRA in Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischio ς Edizione 2018 

 

L'ISPRA, al fine di aggiornare la mappa della pericolosità da frana sull'intero territorio nazionale, ha 

proceduto, nel 2017, alla nuova Mosaicatura nazionale (v. 3.0 - Dicembre 2017) delle aree a pericolosità dei 

Piani di Assetto Idrogeologico, sulla base degli aggiornamenti forniti dalle Autorità di Bacino Distrettuali. In 

http://www.progettoiffi.isprambiente.it/
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analogia con la Mosaicatura ISPRA 20155, è stata utilizzata una classificazione della pericolosità per l'intero 

territorio nazionale in 5 classi: pericolosità molto elevata P4, elevata P3, media P2, moderata P1 e aree di 

attenzione AA. 

La superficie complessiva, in Italia, delle aree a pericolosità da frana PAI e delle aree di attenzione è pari 

a 59.981 km2 (19,9% del territorio nazionale). Se prendiamo in considerazione le classi a maggiore 

pericolosità (elevata P3 e molto elevata P4), assoggettate ai vincoli di utilizzo del territorio più restrittivi, le 

aree ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ нрΦпмл ƪƳн Σ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩуΣп҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

La Toscana, Emilia-Romagna, Campania, Valle d'Aosta, Abruzzo, Lombardia, Sardegna e la Provincia 

Autonoma di Trento presentano le maggiori superfici (in km2 ) a pericolosità elevata P3 e molto elevata P4. 

Se consideriamo invece la percentuale di tali aree (P3+P4) rispetto al territorio regionale, i valori più elevati 

si registrano in Regione Valle d'Aosta, in Provincia di Trento, in Campania, Molise, Abruzzo, Toscana, Emilia-

Romagna e Liguria. 

 

Figura 3-22. Aree a pericolosità da frana PAI 

 

Fonte ISPRA 

Tabella 3-7. Aree a pericolosità da frana 

 

Fonte ISPRA 

 

 

5 Rapporto ISPRA 2015 su Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischio (233/2015) 
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Come mostra la tabella precedente, nel caso del territorio molisano ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƴƻƭƛǎŀƴƻ è di 

particolare rilievo in termini di estensione del fenomeno e sua portata.  

I dati messi a disposizione dal Servizio Regionale competente, Servizio Geologico e Sismico6, fanno 

riferimento a due diverse fonti di informazione: lo Studio del rischio idrogeologico nella Regione, concluso 

nel 2001, ed il già citato Progetto IFFI, concluso per la Regione Molise nel 2005. Il primo analizza il dissesto 

idrogeologico in base alla pericolosità di aree perimetrate e connotate da fenomeni franosi, profondi e in 

ŀǘǘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƎǊŀŘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘƻέΦ Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎƛ ōŀǎŀ 

ǎǳƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ ŦǊŀƴŀ attiva distinte per tipologia. 

Questi dati unitamente ad altri successivi di maggior dettaglio, sono confluiti nella piattaforma nazionale 

IdroGEO sul dissesto idrogeologico per la gestione, la consultazione, la condivisione e il download dei dati 

ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƛ CŜƴƻƳŜƴƛ CǊŀƴƻǎƛ ƛn Italia (IFFI), delle Mosaicature nazionali di pericolosità per frane e 

alluvioni e degli indicatori di rischio, che mostra la relazione tra il dissesto idrogeologico e la popolazione a 

rischio frane (19.080 ab) e alluvioni (7.152 ab) per il Molise. 

 

Figura 3-23. IdroGEO La piattaforma italiana sul dissesto idrogeologico 

 

Fonte ISPRA 

 

 

6  Nota prot n. 00033192 del 06-05-2014, recante ad oggetto: VAS programmi regionali cofinanziati 2014-2020. 
Redazione del rapporto ambientale PSR Molise e POR FESR 2014-2020. Richiesta dati ed informazioni.  
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3.3.3. Erosione.  

tŜǊ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀΣ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ 

riferimento in questa sede ad uno studio pubblicato da APAT, oggi ISPRA, con il contributo di diversi enti ed 

istituzionali regionali. Per il Molise, il contributo è stato elaborato dal settore pedologia di ARSIAM7. 

Come evidenziato nel contributo regionaƭŜΣ άƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Řƛ 

erosione idrica dei suoli sono molto sviluppati. Ciò è principalmente dovuto alle sue caratteristiche 

geologiche, morfologiche, podologiche e climatiche (morfologia molto articolata con prevalenza di litotipi ad 

elevata erodibilità, suoli a tessitura prevalentemente argillosa e forte erosività delle piogge). Il degrado 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳǎƻ Ƴƻƭǘƻ ǎǇƛƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŀ 

seminativo (grano durƻύ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜŜέΦ 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŜǊƻǎƛǾƛΣ ƭΩ!w{L!a Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎǘǳŘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΦ tƛǴ ŘŜƭ пр҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛǘŁ 

aƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Řŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ŀ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀ όŎƛǊŎŀ нллΦллл ŜǘǘŀǊƛύΦ ¢ŀƭƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ 

ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 9w{!a άtŜŘƻǇŀŜǎŀƎƎƛ Ƴƻƭƛǎŀƴƛ8έΦ 

¦ƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŝ Řŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜΣ ǘǊŀǘǘŀ Řŀƭƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ 

pubblicazione APAT. 

 

  

 

7 APAT, 2008, Il suolo, La radice della vita, Roma. Autore del contributo per il Molise è Tito Reale.  

8  9w{!a ό9ƴǘŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ !ƎǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƛƭ aƻƭƛǎŜύ άDƛŀŎƻƳƻ {ŜŘŀǘƛέΣ tŜŘƻǇŀŜǎŀƎƎƛ ƳƻƭƛǎŀƴƛΣ vǳŀŘŜǊƴƻ 
ŘƛǾǳƭƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ9ΦwΦ{Φ!ΦaƻƭƛǎŜΣ ƴΦ мκнллнΦ 
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Figura 3-24. /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳƻƭƛǎŀƴŀΦ 

 

Fonte: APAT, Il suolo, la radice della vita, 2008. 

 

Come evidente, le classi riferite alla suscettibilità da medio-elevata a molto elevata interessano la fascia 

centrale del territorio molisano, coinvolgendo la quasi totalità della Provincia di Campobasso e presentando 

i valori di suscettibilità in assoluto maggiori nella collina del Medio Biferno e del Medio Trigno. Il contributo 

Ŏǳƛ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ƴƻƴ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭ 

ǎǳƻƭƻ ŎƘŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊǊŜƴƛΣ ƎƛŁ ǇŜǊ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇƛǴ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ Ƙŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ un tipo 

di uso e di lavorazione non particolarmente adatto agli stessi (seminativi, elevata meccanizzazione). 

 

3.3.4. Perdita di sostanza organica. 

bŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ !w{L!a ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘŜΣ ƛƴ ŎƛǊŎŀ ƭΩмм҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ 

in ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ŝ ǎŎŀǊǎƻΦ άLƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎŜƴǘƛǘƻ ƴŜƭ aƻƭƛǎŜ ƴƻǊŘ-orientale (che si 

ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀύ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǘƛǇƻ ƛƴǘŜƴǎƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ 

tipo mediterraneo. In tali aree, negli anni più recenti, si è passati da una agricoltura tradizionale con aziende 

ad indirizzo misto (zootecnico, cerealicolo e ortofrutticolo) ad una agricoltura di tipo specializzato; questa, in 

generale, esclude la zootecnia che, invece, rappresentava la fontŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ 
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ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƭŜǘŀƳŜ Ŝ ƭƛǉǳŀƳƛ ŀƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƎǊŀǊƛΦ 5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴǳǘǊƛǘƛǾƛ ŝ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƛ ŎƻƴŎƛƳƛ ƳƛƴŜǊŀƭƛΦ Lƴ ŀƭŎǳƴŜ ŀǊŜŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ 

ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎǇƛƴǘƻ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎƘŜ ƳŜƴƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛέΦ 

 

Figura 3-25. Contenuto in sostanza organica dei suoli in Molise. 

 

Fonte: APAT, Il suolo, la radice della vita, 2008 

 

Dalla rielaborazione grafica disponibile nella pubblicazione APAT è possibile rilevare come il fenomeno 

della povertà di contenuto in sostanza organica dei suoli molisani sia particolarmente evidente per il territorio 

della provincia di Campobasso. Rispetto al fenomeno rappresentato in precedenza, tuttavia, come appunto 

rilevato nel contributo ARSIAM, la concentrazione dei valori più negativi riguarda in questo caso la fascia 

ŎƻǎǘƛŜǊŀΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊe sfruttamento dei terreni. 

 

3.3.5. Desertificazione. 

Lŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ [Ŝ 

stime per il futuro elaborate dal segretariato della Convenzione per la Lotta alla Desertificazione ci dicono 

che più di un quarto delle terre del pianeta è minacciato da degrado, desertificazione e siccità. Secondo i dati 

ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ƛŜǊƛ ŘŀƭƭΩL{tw!Σ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƻǇŜǊŀǘƻ Řŀƭ {ƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
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ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ variazioni climatiche in Italia degli ultimi decenni, il 2017 è stato il secondo 

ŀƴƴƻ ǇƛǴ ǎŜŎŎƻ Řŀƭ мфсмΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǳǎƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ǎƛŀ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ 

rappresenta un diritto umano essenziale, fondamentale e universale, perché determina la sopravvivenza 

ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ŜŘ ŝ ƴƻǎǘǊƻ ŘƻǾŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊƭƻ 

a tutti i livelli di governo e decisione. 

Per quanto riguarda la desertificazione nella Regione Molise, il contributo di ARSIAM al volume APAT sul 

ǎǳƻƭƻΣ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎƘŜΦ [ΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŀŘ 

una stima approssimativa della superficie di territorio regionale a rischio di desertificazione medio per 65.000 

ettari (14%) e di una superficie a rischio medio basso di circa 200.000 ettari (45% del territorio regionale).  

Sul tema, tuttavia, è possibile, in questa sede, far riferimento ad uno studio più approfondito di carattere 

nazionale. La fonte indiǾƛŘǳŀǘŀ ŝ ƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŘŜǎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ9, redatto da INEA 

(Istituto Nazionale di Economia Agraria) in collaborazione con CRA (Consiglio per la Ricerca e la 

Sperimentazione in Agricoltura), con il finanziamento ed il patrocinƛƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

Tutela del Territorio e del Mare (MATTM),  finanziamento volto ad elaborare un documento propedeutico 

alla corretta attuazione del Piano di Azione Nazionale per la lotta alla Siccità e desertificazione. 

La metodologia utilizzata nella ricerca fa riferimento al concetto di area desertificata come area a sterilità 

funzionale agro-silvo-pastorale, derivante dai processi di degradazione del suolo. La desertificazione implica 

la perdita sostanzialmente irreversibile della possibilità di una produzione agricola e forestale 

economicamente o ecologicamente sostenibile. In estrema sintesi, i risultati dello studio giungono ai seguenti 

dati: il 51,8% del territorio italiano, in base ad elaborazioni climatiche e pedoclimatiche, è classificato come 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀǊŜŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ мн ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ 

ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜΦ L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ƛƭ нмΣо҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ 

degrado delle terre che individuano aree a rischio di desertificazione. Il 4,3% del territorio italiano ha già 

caratteristiche di sterilità funzionale; il 4,7% è sensibile a fenomeni di desertificazione; il 12,3% può essere 

considerato vulnerabile alla desertificazione10. Va detto, al fine di una migliore comprensione della gravità 

 

9 Costantini E.A.C., Urbano F., Bonati G., Nino P., Fais A. (curatori), Atlante nazionale delle aree a rischio di desertificazione, (2007), INEA, 

Roma. 

10 ¦ƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǎǘŜǊƛƭƛǘŁ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ŝ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭŜ ƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŦƻǊǘŜ ŜŘ 
irreversibile degradazione del suolo. In unΩŀǊŜŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭŜΣ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ǎƻƴƻ ǾƛŎƛƴŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ 
ǎǘŜǊƛƭƛǘŁ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ Ƴŀ ŀƭŎǳƴƛ ŦŀǘǘƻǊƛΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘŜƴǳŀƴƻ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ 
il processo di desertificazione. Una terra sensibile è una superficie in cui il processo che conduce alla desertificazione è 
attivo, anche se il suolo non ha ancora sterilità funzionale. La distinzione adottata nella ricerca è pertanto tesa ad 
individuare a) le aree sterili; b) le aree che, pur non essendo ancora sterili, appaiono in una fase di attiva forte 
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del fenomeno, nonché della probabile successiva evoluzione in negativo dello stesso, che questi dati fanno 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллрΦ  

 

Tabella 3-8: Diffusione del rischio di desertificazione su base regionale e nazionale. 

Region
e 

Superficie 
studiata 

Sterilità 
funzionale 

Sensibile Vulnerabile 
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 a
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s
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a
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tu
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1
1  
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ri
s
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io
/s

u
p
e
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ic
ie

 
re
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io

n
a
le

1
2  

 Ha %13 Ha %14 Ha %17 Ha %17 %17 % 

Molise 
431.7

45 
96,8 10.431 2,4 30.890 7,1 48.014 11,1 20,6 20,0 

Totale 
area 
studio 

15.61
3.414 

51,8 
1.286.
056 

8,2 
(4,3) 

1.426.04
1 

9,1 
(4,7

) 

3.708.
525 

23,8 
(12,3) 

41,1 21,3 

Fonte: INEA. 

 

Tra i sistemi di ŘŜƎǊŀŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ǉǳŀƭƛ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŘŜǎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀ Lb9! Ŝ /w!Σ ŀǎǎǳƳŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀΦ {ƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ǉǳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

al Molise, ad ulteriore supporto di quanto già esposto nel paragrafo che precede relativo ai dati ARSIAM sulla 

ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΦ 

 

 

Tabella 3-9: Diffusione territoriale degli indici di impatto del sistema di degradazione del suolo: Erosione. 

 Aree a rischio 

Non a rischio Non valutabile Mitigazione Aggravante  Sterilità 

funzionale 
Sensibile 

Vulnerabil

e 

 

degradazione o sono fortemente minacciate (aree sensibili); c) le aree che hanno condizioni ambientali tali da portare 
alla loro sterilità se i fattori di equilibrio cambiano o vengono perturbati (aree vulnerabili). 

11  {ƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǎƛŀ ƻ ŀ ǎǘŜǊƛƭƛǘŁ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ƻ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭŜΦ 
12  tŜǊ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛΣ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ά¢ƻǘŀƭŜ ŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻέ ŝ 

quella di tutta Italia. 
13  tŜǊ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛΣ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŝ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ά¢ƻǘŀƭŜ ŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻέ όŀǊŜŀ 

potenzialmente affetta) è invece riferita alla superficie totale del territorio italiano. 
14  Per le regioni, la percentuale è riferita ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘǳŘƛŀǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ά¢ƻǘŀƭŜ ŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻέΣ ƛƭ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀŦŦŜǘǘŀΦ ¢Ǌŀ ǇŀǊŜƴǘŜǎƛ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ 
territorio italiano. 
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 Ha % Ha % Ha % Ha % Ha % Ha % Ha % 

Molis

e 

3187 0,7 30890 7,1 390

98 

9,0 33225

9 

76,

9 

26308 6,0 25960 6,0 14276 3,3 

Total

e area 

studio 

523872 3,4 142604

1 

9,1 984

634 

6,3 11037

309 

70,

7 

164152

2 

10,

5 

94581

0 

6,1 69440

0 

4,4 

Fonte: INEA. 

 

3.4. Biodiversità: ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΤ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΤ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 

e agricoltura 

 

3.4.1. Le aree naturali protette 

La legge 394/91 definisce la classificazione delle aree naturali protette e istituisce l'Elenco ufficiale delle 

aree protette (EUAP, VI aggiornamento aprile 2010), nel quale vengono iscritte tutte le aree che rispondono 

ai criteri stabiliti dal Comitato nazionale per le aree protette. 

Attualmente il sistema delle aree naturali protette è classificato come segue. 

Parchi Nazionali: sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono uno o più 

ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici, una o più formazioni fisiche, 

geologiche, geomorfologiche, biologiche, di rilievo internazionale o nazionale per valori naturalistici, 

scientifici, estetici, culturali, educativi e ricreativi tali da richiedere l'intervento dello Stato ai fini della loro 

conservazione per le generazioni presenti e future. 

Parchi naturali regionali e interregionali: sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali ed eventualmente 

da tratti di mare prospicienti la costa, di valore naturalistico e ambientale, che costituiscono, nell'ambito di 

una o più regioni limitrofe, un sistema omogeneo, individuato dagli assetti naturalistici dei luoghi, dai valori 

paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali. 

Riserve naturali: sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono una o più specie 

naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna, ovvero presentino uno o più ecosistemi importanti per 

la diversità biologica o per la conservazione delle risorse genetiche. Le riserve naturali possono essere statali 

o regionali in base alla rilevanza degli elementi naturalistici in esse rappresentati. 

Zone umide di interesse internazionale: sono costituite da aree acquitrinose, paludi, torbiere oppure zone 

naturali o artificiali d'acqua, permanenti o transitorie comprese zone di acqua marina la cui profondità, 
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quando c'è bassa marea, non superi i sei metri che, per le loro caratteristiche, possono essere considerate di 

importanza internazionale ai sensi della convenzione di Ramsar. 

Altre aree naturali protette: sono aree (oasi delle associazioni ambientaliste, parchi suburbani, ecc.) che 

non rientrano nelle precedenti classi. Si dividono in aree di gestione pubblica, istituite cioè con leggi regionali 

o provvedimenti equivalenti, e aree a gestione privata, istituite con provvedimenti formali pubblici o con atti 

contrattuali quali concessioni o forme equivalenti. 

Aree di reperimento terrestri e marine: indicate dalle leggi 394/91 e 979/82, costituiscono aree la cui 

conservazione attraverso l'istituzione di aree protette è considerata prioritaria. 

In Molise sono presenti 7 aree protette EUAP (VI aggiornamento, aprile 2010), distribuite in 3 categorie: 

Parco Nazionale, Riserva Naturale Statale (Riserva Naturale Orientata), Oasi. La superficie coperta da queste 

ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩмΣт҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

A queste si aggiungono 7 aree non EUAP (appartenenti alle categorie Foreste Demaniali Regionali, Oasi) 

che portano la percentuale di area protetta a circa il  2,2% del territorio regionale, e 12 Oasi di Protezione 

Faunistica. 

 

Tabella 3-10. !ǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭΩ9ƭŜƴŎƻ 9¦!t 

 

 

!ǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ƳƻƭƛǎŀƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǳƴŀ 

importanza particolare sono la Riserva Naturale Orientata Statale di Collemeluccio, quella di Montedimezzo 

Ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ tŜǎŎƘŜΦ [Ŝ ǇǊƛƳŜ ŘǳŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ŘŀƭƭΩ¦b9{/h ŎƻƳŜ wƛǎŜǊǾŜ ŘŜƭƭŀ .ƛƻǎŦŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

programma internazionale Man and Biosphere, mentre la terza inserita in un territorio comunale 

interamente dichiarato di notevole interesse pubblico ai sensi della legge n. 1497/39 vigente in materia di 

protezione delle bellezze naturali. 
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Tabella 3-11. Altre aree protette regionali non inserite 
ƴŜƭƭΩ9ƭŜƴŎƻ 9¦!t 

Aree protette non EUAP 

Oasi Legambiente Selva Castiglione 

Oasi WWF Le Mortine 

Foresta demaniale Regionale di Monte Caruso e 
Monte Gallo 

Foresta demaniale Regionale di Monte Capraro 

Foresta demaniale Regioanle Bosco Pennataro 

Foresta demaniale Regionale Bosco S. Martino e 
Cantalupo 

Foresta demaniale Regionale Bosco del Barone 
 

Oasi di Protezione Faunistica 

Foce Trigno Foce Biferno 

Foce Saccione Cento Diavoli 

Lago Liscione Monte Vairano 

Bosco Casale Montenero Valcocchiara 

Ripa Spaccata Venafro 

Colle Lucito Rio Secco 
 

 

Alle aree naturali protette di cui sopra si aggiungono, poi, le aree della Rete Natura 2000. 

3.4.2. Rete Natura 2000 

Rete Natura 2000 è un sistema coordinato e coerente di aree destinate alla conservazione della diversità 

biologica presente nel territorio dell'Unione Europea, cioè una "Rete Ecologica" costituita al fine della 

conservazione degli habitat e delle specie animali e vegetali ritenute meritevoli di protezione a livello 

continentale. Secondo le intenzioni dell'Unione Europea ha lo scopo di garantire a tutti gli habitat ed alle 

specie animali e vegetali, uno stato di conservazione favorevole, tramite una sufficiente rappresentazione di 

tutte le tipologie ambientali e un'elevata interconnessione ecologica fra i vari siti. La biodiversità contribuisce 

allo sviluppo sostenibile e va promossa e mantenuta tenendo conto allo stesso tempo delle esigenze 

economiche sociali e culturali e delle particolarità regionali e locali. 

La Rete Natura 2000 è attualmente composta da due tipi di aree: i Siti di Importanza Comunitaria e le 

Zone di Protezione Speciale, previste rispettivamente dalla Direttiva 92/43/CEE "Habitat" e dalla Direttiva 

79/409/CEE "Uccelli". Tali zone possono avere tra loro diverse relazioni spaziali, dalla totale sovrapposizione 

alla completa separazione. La direttiva "Habitat", che ha creato per la prima volta un quadro di riferimento 

per la conservazione della natura in tutti gli Stati dell'Unione, è stata recepita a livello nazionale con il DPR 

357/1997 ("Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche"), così come modificato dal DPR 

120/2003, ed ha individuato nella Valutazione di Incidenza lo strumento per garantire il raggiungimento di 

un rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie e l'uso sostenibile del 
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territorio. Il D.M. n. 184 del 17 ottobre 2007 integra la disciplina afferente la gestione dei siti che formano la 

Rete Natura 2000, in attuazione delle direttive "Habitat" e "Uccelli", dettando i criteri minimi uniformi sulla 

cui base le regioni e le province autonome adottano le misure di conservazione o all'occorrenza i piani di 

gestione per tali aree. Il Decreto è stato recepito dalla Regione Molise con Deliberazione della Giunta 

Regionale n.889 del 29 luglio 2008 che individua le tipologie delle ZPS presenti sul territorio regionale e le 

relative misure di conservazione.  

In Molise, come del resto nelle altre Regioni d'Italia, un primo censimento delle specie e degli habitat 

finalizzato all'individuazione dei SIC è stato avviato nell'ambito del progetto Bioitaly (1995), realizzato 

dall'Università degli Studi del Molise. A seguito di tale rilevazione sono stati proposti per il territorio regionale 

2 ZPS, incluse in altrettanti pSIC, e 88 pSIC, per una superficie complessiva pari ad Ha 100.000 di SIC (22,5 % 

del territorio regionale) e pari ad Ha 800 di ZPS (0,2 % del territorio regionale). 

A seguito di revisioni intervenute nel corso degli anni il numero e la superficie della rete Natura 2000 è 

ǾŀǊƛŀǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘiva, che risulta essere di 85 ZSC e 13 ZPS, per una superficie 

complessiva pari ad Ha 97.750 di ZSC (22% del territorio regionale) e pari ad Ha 66.029 di ZPS (14,80% del 

territorio regionale). Il territorio designato come ZPS si sovrappone a quello delle ZSC, facendo salire la 

superficie di territorio occupata dalla Rete Natura 2000 a circa 1.202,23 Km2, pari al 26,94% del territorio 

regionale ricadente per intero nella Regione Biogeografica Mediterranea. 

I formulari standard e le cartografie di tutti i siti di Rete Natura 2000 sono disponibili sul sito del MiTE al 

seguente indirizzo: https://www.mite.gov.it/pagina/schede-e-cartografie  

 

https://www.mite.gov.it/pagina/schede-e-cartografie
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Figura 3-26 . Mappa della rete Natura 2000 in Regione Molise 
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Sulla base delle prescrizioni stabilite a livello comunitario e statale, la Regione Molise con la DGR 

889/2008, nel classificare le Zone di Protezione Speciali (ZPS) e nel recepire il DM n°184 del 17 ottobre 2007, 

Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ ƳƛƴƛƳƛ ǳƴƛŦƻǊƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ƳƛƴƛƳŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ relative alle ZSC 

Ŝ ŀƭƭŜ ½t{έΦ ¢ŀƭƛ aƛǎǳǊŜ ǎƻƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ Řisposizioni, articolate in divieti, obblighi e attività, 

alcune comuni a tutte le tipologie di ZPS, altre riferite alle specifiche tipologie ambientali, individuate nello 

stesso DM n°184 del 17 ottobre 2007, presenti nelle ZPS individuate nella Regione Molise. 

/ƻƴ ƭŀ 5Dw ƴΦ нуо ŘŜƭ мтκлсκнлмо ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aƻƭƛǎŜ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭŜ ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ predisposizione 

ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ŘŜƭ aƻƭƛǎŜέΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ tecniche operative di indagine 

nonché struttura e contenuti generali dei singoli PdG. 

L'iter amministrativo-procedurale di approvazione dei Piani è stato avviato nel 2010 con l'approvazione 

del Programma Regionale di Attuazione della Misura 323 "Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale" - 

Azione A "Sostegno per la redazione di piani di gestione dei siti ricompresi nella rete Natura 2000", 

attribuendo l'incarico all'Autorità di Gestione del PSR Molise 2007/2013 ad espletare tutte le procedure 

dirette a consentire l'attuazione del Programma. Successivamente, il servizio per la redazione dei Piani di 

Gestione dei siti ricompresi nella Rete Natura 

2000 è stato affidato all'ATI Criteria s.r.l. - Chlora s.a.s. che ha redatto le bozze di 61 Piani di Gestione, 

adottati dalla Giunta Regionale con la DGR n.604/2015.  

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tŘDΣ ƭϥƛǘŜǊ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ la 

trasmissione degli stessi ai comuni interessati territorialmente per la pubblicazione nei rispettivi albi pretori 

per 15 giorni consecutivi; decorso tale termine, i Piani sono stati riconsiderati dalla struttura regionale 

competente ai fini della valutazione degli eventuali reclami e/o osservazioni. A conclusione di tale 

procedimento, i 61 Piani di Gestione sono stati approvati definitivamente con la DGR n. 772 del 31 dicembre 

2015 e resi esecutivi con singolo Decreto del Presidente della Giunta regionale.   

I Piani approvati, quindi, riguardano i primi 61 siti delle Rete Natura 2000, di cui 59 relativi ai Siti 

ŘΩLƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƻƳǳƴitaria (SIC) e due riguardanti le ZPS. Per i restanti 24 SIC la Giunta Regionale con la DGR 

n.536 del 28/12/2017 ha approvato le Misure di Conservazione sito specifiche. 

Inoltre, è stato approvato un Piano di Gestione per il SIC ricompreso nel Parco NazionŀƭŜ ŘΩ!ōǊǳȊȊƻ ŜŘ 

uno per il SIC del Lago di Occhito. I Piani costituiscono lo strumento di pianificazione tematico-settoriale del 

territorio e producono effetti integrativi/sostitutivi sulle norme e previsioni degli strumenti urbanistici vigenti 

nei comuni interessati.  

[ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΣ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜΥ 
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Á una parte preliminare di approfondimento conoscitivo di habitat e specie, oltre che un 

inquadramento territoriale, sociale, economico del sito di riferimento; 

Á ǳƴΩŀnalisi dei rischi e delle eventuali minacce riferite ai vari habitat e specie; 

Á la scelta di una strategia di interventi da attuare per contrastare le minacce e per valorizzare il sito; 

Á ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Ři priorità ed un calcolo di massima 

sui possibili costi. 

¢ǳǘǘƛ ƛ ǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл ŘŜƭ aƻƭƛǎŜ ǎƻƴƻ ƎŜǎǘƛǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 

ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řŀƭ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ CƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ¢ǳǘŜƭŀ Ŝ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ aƻƴǘŀƎƴŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ Cƻreste, Biodiversità 

Ŝ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΣ ŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ½{/ L¢тнмнмнм άDǊǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ aŜǘŀ ς /ŀǘŜƴŀ ŘŜƭƭŜ aŀƛƴŀǊŘŜέ ŎƘŜΣ 

ǊƛŜƴǘǊŀƴŘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩ!ōǊǳȊȊƻΣ [ŀȊƛƻ Ŝ aƻƭƛǎŜΣ ǾƛŜƴŜ ƎŜǎǘƛǘŀ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 9ƴǘŜ tŀǊŎƻΦ 

 

Secondo quanto ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ άvǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ-ǘŜƳŀǘƛŎƻέ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ 

di Gestione di 61 Siti della Rete Natura 2000 il territorio molisano, partendo dalle caratteristiche morfologico 

strutturali (Filocamo & Rosskopf, 201115) può essere suddiviso nelle seguenti macroaree: 

Á Alto Molise 

Á Mainarde - M.ti di Venafro - Alto Volturno 

Á Montagnola di Frosolone 

Á Matese - Conca di Boiano - Sepino 

Á Molise Centrale 

Á Basso Molise 

Á Fascia costiera 

 

Alto Molise  

[ϥŀǊŜŀ ά!ƭǘƻ aƻƭƛǎŜέ ŎƻǇǊŜ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎa 452 km2. Si estende dalla provincia di Isernia fino al 

confine con le province di Chieti e L'Aquila ed è delimitata a nord-ovest dal Fiume Sangro, e ad est e sud-

ovest, rispettivamente, dai torrenti Sente e Tirino. 

L ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ǳƴ ǊŜǘƛŎƻƭƻ idrografico variabile tra un assetto (pattern) dendritico e variamente 

ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ όǇŀǘǘŜǊƴ ŀƴƎƻƭŀǊŜΣ ŀ άǘǊŜƭƭƛǎέΣ ŜǘŎΦύΦ 

 

15  Filocamo F., Rosskopf C.M. (2011). Realizzazione del repertorio regionale dei geositi e valorizzazione dei siti a fini turistici. Atto integrativo 

ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴΦ нросκнллу ǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜ aƻƭƛǎŜ Ŝ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭ aƻƭƛǎŜΦ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜΦ [uglio 2011. 
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Le principali aree di valenza naturalistica sono rappresentate dalle seguenti aree protette che coprono 

complessivamente una superficie di ca. 140 km2, pari a ca. il 31% della superficie totale:  

Á Riserva Naturale Orientata e Riserva Mab Collemeluccio - Montedimezzo 

Á Parco fluviale del Verrino (Capracotta) 

Á La Foresta Demaniale Regionale Pennataro (Vastogirardi) 

Á La Foresta Demaniale Regionale Monte Capraro (S.Pietro Avellana) 

Á La Foresta Demaniale Regionale di S.Martino e Cantalupo (S.Pietro Avellana)  

Á Oasi Legambiente di Selva Castiglione (Carovilli). 

A queste si aggiungono le aree ZPS di Monte di Mezzo e di Bosco di Collemeluccio e le aree SIC di Isola 

della Fonte della Luna a S. Pietro Avellana, di Bosco Vallazzuna, di Torrente Tirino (Forra) - M. Ferrante, del 

Torrente Verrino, di Bosco M. di Mezzo-M. Miglio-Pennataro-M. Capraro-M. Cavallerizzo. 

[ΩŀǊŜŀ !ƭǘƻ aƻƭƛǎŜ ƻǎǇƛǘŀ мс ƎŜƻǎƛǘƛ ŎŜƴǎƛǘƛ ŀŘ ƻƎƎƛΣ ŜŘ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƛ ǘǊŀǘǘǳǊƛ !ǘŜƭŜǘŀ - Biferno - S. 

Andrea, Celano - Foggia, Castel di Sangro - Lucera. 

Mainarde - M.ti di Venafro - Alto Volturno 

[ΩŀǊŜŀ άaŀƛƴŀǊŘŜ - M.ti di Venafro - !ƭǘƻ ±ƻƭǘǳǊƴƻέ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ ррф ƪƳн Ŝ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ 

nella parte occidentale del territorio regionale.  

bŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ŎƘŜ ŎƻǇǊŜ ǳƴ ŘƛǎƭƛǾŜƭƭƻ 

complessivo di quasi 2000 m. 

Al suo interno sono individuabili diversi settori quali il settore de Le Mainarde, quello che si estende tra i 

comuni di Colli a Volturno, Montenero Valcocchiara, Rionero Sannitico e Roccasicura, ed i settori dei Monti 

di Venafro e delƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ±ƻƭǘǳǊƴƻΦ 

Circa il 35% della macro-area Mainarde - M.ti di Venafro - Alto Volturno è occupato da aree protette, 

rappresentate da: 

Á Aree naturalistiche:  

Á Oasi WWF Le Mortine 

Á tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩ!ōǊǳȊȊƻΣ [ŀȊƛƻ Ŝ aƻƭƛǎŜ 

Á Aree ZPS:   

Á Gruppo della Meta - Catena delle Mainarde 

Á Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise ed aree limitrofe 

Á Aree SIC: 

Á Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Á Forra di Rio Chiaro 
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Á Pantano Zittola - CŜǳŘƻ ±ŀƭŎƻŎŎƘƛŀǊŀ όǳƴƛŎƻ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ άȊƻƴŀ ǳƳƛŘŀέ ǊƛƳŀǎǘŀ 

inalterata) 

Á Fiume Volturno dalle sorgenti al Fiume Cavaliere 

Á Valle Porcina - T. Vandra ς Cesarata 

Á Bosco La Difesa - C. Lucina - La Romana 

Á Il Serrone 

Á Cesa Martino 

Á Monte Corno - Monte  Sammucro 

Á Rio S. Bartolomeo 

In questa macro-ŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀŘ ƻƎƎƛ ŎŜƴǎƛǘƛ мо ƎŜƻǎƛǘƛΦ [ΩŀǊŜŀ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƛ ǘǊŀǘǘǳǊƛ tŜǎŎŀǎǎŜǊƻƭƛ-

Candela e Castel di Sangro - Lucera (solo un tratto). 

Montagnola di Frosolone 

[ΩŀǊŜŀ άaƻƴǘŀƎƴƻƭŀ Řƛ CǊƻǎƻƭƻƴŜέ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ǎŜǘǘŜƴǘrionale dei Monti del Matese ed è 

caratterizzata da una superficie di circa 245 km2, compresa tra i comuni di Santa Maria del Molise, Miranda, 

Civitanova del Sannio, S. Elena Sannita e Macchiagodena  

/ƛǊŎŀ ƛƭ оф҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ƻŎŎǳǇŀǘƻ Řŀ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΦ vǳŜǎte sono in particolare:  

Aree naturalistiche: Riserva Naturale Orientata di Pesche 

Aree SIC:  

Á Pesche - M.Totila 

Á Pantano T. Molina 

Á Colle Geppino - Bosco Popolo 

Á Pantano del Carpino - T. Carpino 

Á Montagnola Molisana 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ aƻƴǘŀƎƴƻƭŀ Řƛ CǊƻǎƻƭƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎŜƴǎƛǘƛ ŀŘ ƻƎƎƛ п ƎŜƻǎƛǘƛΦ 9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ 

tratturo Castel di Sangro ς Lucera. 

Matese - Conca di Boiano - Sepino  

[ΩŀǊŜŀ άaŀǘŜǎŜ - Conca di Boiano - {ŜǇƛƴƻέ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ пмн ƪƳн Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛƭ 

versante settentrionaƭŜ ŘŜƛ aƻƴǘƛ ŘŜƭ aŀǘŜǎŜΣ ƭΩŀƳǇƛŀ ŎƻƴŎŀ .ƻƛŀƴƻ Ŝ ƭŀ Ǉƛŀƴŀ Řƛ {ŜǇƛƴƻΦ 

Lƭ aŀǘŜǎŜ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳŀǎǎƛŎŎƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜƴƛƴǎǳƭŀǊŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ǇŜǊ 

le quote che le cime raggiungono e sia per le risorse idriche che essi offrono. 
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Il versante molisano del Matese assume una configurazione arcuata, con un allineamento N-O S-E ed è 

compreso tra la valle del Volturno ad ovest ed il Fiume Tammaro ad est, e tra il Fiume Calore a sud e la piana 

di Boiano a nord-est.  

[ΩŀǊŜŀ ŘŜƭ aŀǘŜǎŜ-Conca di Boiano-Sepino ospita numerose aree protette che ricoprono ben oltre metà 

della sua superficie, cioè il 61,5% (tab. 1), rappresentate da: 

Aree naturalistiche:  

Á Oasi WWF di Guardiaregia-Campochiaro 

Á Riserva Naturale del Torrente Callora 

Á Area Naturale del Torrente Lorda 

Á Foresta Demaniale Regionale dei Monte Caruso e Gallo (Monteroduni) 

Aree ZPS:  

Á Pineta di Isernia 

Á Sella di Vinchiaturo 

Á La Gallinola  - M. Miletto - Monti del Matese 

Aree SIC:  

Á Pineta di Isernia 

Á Sella di Vinchiaturo 

Á La Gallinola  - M. Miletto - Monti del Matese 

 

Molise Centrale 

[ΩŀǊŜŀ άaƻƭƛǎŜ /ŜƴǘǊŀƭŜέ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ мрлл ƪƳн ŜŘ ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ Řŀƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ 5ǳǊƻƴƛŀΣ 

San Biase, Civitacampomarano, Ripabottoni, Pietracatella, Riccia, Cercepiccola e Baranello. 

[ΩŀǊŜŀ ŝ interessata dai tratturi Castel di Sangro ς Lucera, Celano ς Foggia e dai bracci Cortile-Matese e 

Cortile Centocelle. 

[ΩŀǊŜŀ ƻǎǇƛǘŀ ǳƴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎŜƻǎƛǘƛ όмсύ ŎƘŜ ǇŜǊƼΣ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ǎŦƻŎƛŀ ƛƴ ǳƴŀ 

densità molto bassa, ed è sede di numerose aree SIC e ZPS che, dato appunto il loro numero elevato, vengono 

richiamati nella seguente tabella. 
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Tabella 3-12. !ǊŜŜ {L/ Ŝ ½t{ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ άaƻƭƛǎŜ /ŜƴǘǊŀƭŜέ 

SIC Molise Centrale 

Torrente Verrino 
Valle Biferno da conf.za T. Quirino al Lago 

Guardalfiera - T. Rio 

Gola di Chiauci Lago di Occhito 

Bosco di Collemeluccio - Selvapiana - Castiglione 
- La Cocozza 

Lago di Guardialfiera - M. Peloso 

Fiume Trigno località Cannavine Bosco Casale - Cerro del Ruccolo 

Morgia di Bagnoli Bosco Cerreto 

Colle Geppino - Bosco Popolo Bosco Ficarola 

Bosco la Difesa Calanchi di Civitacampomarano 

Bosco Mazzocca - Castelvetere Monte Peloso 

Bosco di Cercemaggiore - Castelpagano Bosco S.Martino e S.Nazzario 

Torrente Tappino - Colle Ricchetta Calanchi di Castropignano e Limosano 

Pesco della Carta Morgia dell'Eremita 

Toppo Fornelli Morge Ternosa e S. Michele 

Calanchi Succida - Tappino Boschi di Castellino e Morrone 

Monte Saraceno La Gallinola  - M. Miletto - Monti del Matese 

S. Maria delle Grazie Monte Vairano 

Località Boschetto Sella di Vinchiaturo 

Rocca di Monteverde Boschi di Pesco del Corvo 

Rocca Monforte Torrente Rivo 

F. Trigno (Confluenza Verrino - Castellelce) La Civita 

Lago Calcarelle Morgia di Pietracupa - Morgia di Pietravalle 

M. di Trivento - B. Difesa C.S. Pietro - B. Fiorano - 
B. Ferrara 

Calanchi Vallacchione di Lucito 

ZPS 

Lago di Occhito Bosco Ficarola 

Calanchi Succida - Tappino La Gallinola  - M.te Miletto - Monti Matese 

Sella di Vinchiaturo Lago di Guardialfiera - Foce fiume Biferno 

CƻƴǘŜΥ άvǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ-ǘŜƳŀǘƛŎƻέ  ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ см {ƛǘƛ ŘŜƭƭŀ Rete Natura 2000 
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Basso Molise 

[ΩŀǊŜŀ ά.ŀǎǎƻ aƻƭƛǎŜέ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ сто ƪƳн ŜŘ ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ Řŀƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ wƻŎŎŀǾƛǾŀǊŀΣ 

Guadialfiera, Bonefro, Collotorto, Rotello, Larino, Montecilfone e Mafalda. 

[ΩŀǊŜŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǳƴŀ ŜǎǘŜǎŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƘŜ comprende i settori medio-bassi delle valli del Trigno e del Biferno 

fino ai rilievi dei Monti Frentani. Il territorio è caratterizzato da una morfologia prevalentemente collinare 

Ŏƻƴ ǉǳƻǘŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ Řŀƛ нпл Ƴ ŀƛ пул ƳΦ L ǊƛƭƛŜǾƛ Ƴƻƴǘǳƻǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴƻƴ ǎǳǇerano i 1000 metri ad eccezione di 

M. Mauro (1042 m) nei pressi di Castelmauro. 

Infine, il settore meridionale è interessato dal breve tratto del Fiume Fortore che, uscendo dalla diga del 

lago di Occhito, prosegue il suo corso in territorio pugliese.  

[ΩŀǊea è interessata dai tratturi Celano-Foggia, Ateleta-Biferno-S.Andrea e Centurelle-Montesecco. Per 

quanto riguarda le numerose aree protette in essa localizzata si rimanda alla tabella seguente.  

 

Tabella 3-13. !ǊŜŜ {L/ Ŝ ½t{ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ά.ŀǎǎƻ aƻƭƛǎŜέ 

Basso Molise 

SIC 

Laghetti sul T. Cigno Torrente Cigno 

Laghetti di Rotello - Ururi Bosco S. Martino e S. Nazzario 

Vallone S. Maria Colle Crocella 

F. Trigno (Confl. Verrino - Castellelce) Loc. Fantina - Fiume Fortore 

Cerreta di Acquaviva Macchia Nera - Colle Serracina 

Monte Mauro - Selva di Montefalcone Valle Biferno dalla diga a Guglionesi 

Colle Gessaro Bosco Casale - Cerro del Ruccolo 

Calanchi di Montenero Bosco Ficarola 

Calanchi Pisciarello - Machia Manes Lago di Guardialfiera - M. Peloso 

Calanchi Lamaturo  

ZPS 

Vallone S. Maria Bosco Ficarola 
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Località Fantina - Fiume Fortore Lago di Guardialfiera - Foce F. Biferno 

CƻƴǘŜΥ άvǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ analitico-ǘŜƳŀǘƛŎƻέ  ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ см {ƛǘƛ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл 

 

Fascia costiera 

[ΩŀǊŜŀ άCŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀέ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ рфт YƳн ŜŘ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ 

individuato dai comuni di Montenero di Bisaccia-Guglionesi-Ururi ed il mare Adriatico. 

Il reticolo idrografico che si sviluppa è variabile dal pinnato in corrispondenza del Fiume Biferno ad uno 

dendritico per i fiumi Trigno e Sinarca, fino al convergente per il Fiume Saccione.  

vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ƻǎǇƛǘŀ т ƎŜƻǎƛǘƛ ŎŜƴǎƛǘƛ ŜŘ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƛ ǘǊŀǘǘǳǊƛ ƭΩ!Ŏǉǳƛƭŀ-Foggia, Ururi-Serracapriola 

(tratturo minore), Ateleta-Biferno-S.Andrea e Centurelle-Montesecco. 

Per quanto riguarda le aree protette in essa localizzata si rimanda alla seguente Tabella . 

 

Tabella 3-14. !ǊŜŜ {L/ Ŝ ½t{ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ άCŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀέ 

Fascia costiera 

SIC 

Laghetti di S.Martino in Pensilis Torrente Cigno 

Laghetti sul T. Cigno Torrente Tona 

Laghetti di Rotello - Ururi Boschi tra F. Saccione e T. Tona 

Colle Gessaro Loc. Fantina - Fiume Fortore 

Calanchi Pisciarello - Machia Manes Foce Trigno - Marina di Petacciato 

Foce Biferno - Litorale di Campomarino Bosco Tanassi 

Foce Saccione - Bonifica Ramitelli Valle Biferno dalla diga a Guglionesi 

Fiume Biferno (confl. Cigno ς foce, esclusa)  

ZPS 

Lago di Guardialfiera - Foce fiume Biferno Torrente Tona 

Località Fantina - Fiume Fortore  
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CƻƴǘŜΥ άvǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ-ǘŜƳŀǘƛŎƻέ  ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Piani di Gestione di 61 Siti della Rete 

Natura 2000 

 

bŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ƛ Řŀǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀ όŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ҈ ŘŜƭ 

territorio interessata da aree protette) 

 

Tabella 3-15. vǳŀŘǊƻ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴ ƪƳн Ŝ ҈ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ǇŜǊ ƳŀŎǊƻ ŀǊŜŀ 

Macro-aree Area (km2) 
Aree Protette 

(in km2) 
Aree protette 

(in %) 

Alto Molise 452,025 142,040 31,42 

Mainarde ς M.ti di Venafro ς Alto Volturno 559,207 139,129 35,43 

Montagnola di Frosolone 245,385 95,666 38,99 

Matese ς Conca di Boiano ς Sepino 411,891 253,387 61,52 

Molise centrale 1.499,069 243,783 16,26 

Basso Molise 672,979 242,930 36,10 

Fascia costiera 598,264 85,020 14,21 

Molise (Totale) 4.438,820 1201,955 27,08 

CƻƴǘŜΥ άvǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ-ǘŜƳŀǘƛŎƻέ  ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ см {ƛǘƛ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ 

Natura 2000 

 

3.4.1. Biodiversità e uso del suolo 

Al fine di fornire un quadro più ampio sono stati analizzati i dati di copertura del suolo di Corine Land 

Cover e sono state elaborate le seguenti cartografie di sintesi,(Figura 3-27 e Figura 3-28). Nella cartografia di 

Figura 3-27 si sono poste in evidenza le aree prevalentemente destinate ad attività antropiche mentre in 

quella di Figura 3-28 le aree prevalentemente naturali. Dal confronto è evidente il dualismo del territorio 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ Řƛ ǘƛǇƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ōŀǎǎƻ aƻƭƛǎŜ Ŝ ŀƭƭŀ 

ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ /ŀƳǇƻōŀǎǎƻ όŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǾŜƴŀŦǊŀƴŀύΣ Ŝ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ 

άƴŀǘǳǊŀƭŜέ ǇŜǊ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ aƻƭƛǎŜΦ /ƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 

intrinseche dei territori interessati. Il basso Molise ha caratteristiche pedologiche e di substrato che, appaiate 

ad un clima più favorevole, riǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩ!ƭǘƻ aƻƭƛǎŜΣ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻΣ ƛƴ ŜǇƻŎƘŜ ǇŀǎǎŀǘŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

attività agricole che tuttora permangono. Da un punto di vista evolutivo un fattore rilevante da tenere in 

considerazione è che il fenomeno di abbandono delle attività agricole cƘŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

ventennio la Regione (storicamente a forte vocazione agricola) ha innescato processi di rinaturalizzazione 

ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘŜΦ {Ŝ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ Ƙŀ 

prodotto, Ŝ ǎǘŀ ǇǊƻŘǳŎŜƴŘƻΣ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƙŀ 
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ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ǎƛŀ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŎŜƴŘƛ όƭŀ ǊƛŎƻƭƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳŀ 

battuta di specie arbustive) che di dissesto idrogeologico. 

I grafici delle Figura 3-29, Figura 3-30 e Figura 3-31 riportano, in termini percentuali quanto elaborato 

graficamente nelle cartografie. Il grafico di Figura 3-29 riporta la copertura del suolo a livello regionale. Le 

ŘǳŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘƻƳƛƴŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ƛ άseminativi in aree non irrigueέ όŎƛǊŎŀ ƛƭ оо҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύ Ŝ ƛ άboschi 

di latifoglieέ όŎƛǊŎŀ ƛƭ но҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύΦ !ƴŘŀƴŘƻ ŀ ǾŜŘŜǊŜ ƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ 

ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǾŜŘƛŀƳƻ ŎƻƳŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ /ŀƳǇƻōŀǎǎƻ ƛ άseminativi in aree 

non irrigueέ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛƴƻ ƛƭ по҈ ŘŜƭ ǘŜǊritorio (complessivamente le aree interessate da coperture riconducibili 

ad attività agricole interessano più del 60% del territorio provinciale). Per la provincia di Isernia i rapporti 

percentuali si invertono: il 39% del territorio regionale è coperto da boschi di latifoglie mentre i seminativi 

ǎƻƴƻ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мо҈Φ /Ωŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ƙŀōƛǘŀǘ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ 

complessi (con annessi i sevizi ecosistemici ed essi afferenti) gestendo in maniera sostenibile le aree naturali 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ wŜƎƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ aƻƭƛǎŜκaŀǘŜǎŜΦ vǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 

importanti serbatoi di biodiversità ma sono, per estensione e qualità di conservazione degli ambienti naturali, 

anche potenziali volani di sviluppo per i territori interessati. 
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 Figura 3-27. Carta di uso del suolo con in evidenza le tipologie agricole. (Elaborazione su dati Corine Land Cover). 

 



Programma Regionale  FESR-FSE plus 2021-2027 ς Rapporto Ambientale 

 
 

 
96 

 

Figura 3-28. Carta del suolo con in evidenza le tipologie naturali e seminaturali (Elaborazione su dati Corine Land Cover). 

  












































































































































































